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ILGIRALVNA 

ASTROLOGICO, 

Dialogo  tràZaboi  Jfìrelogo, e  Magone 
Giardini! ro,  (*r  Ortolano. 

ALMANACO 

DE  GIARDINIERI,  ERBORAR!^ 

ORTOLANI, ET  AGRICOLTORI. 

Sopra  l'Anno   17 1% 

Con  le  Tue  Orazioni ,  Stazioni ,  Lunazioni^ 

tempi  ,e  giorni,  non  folo  per  fcminare, 

piantare,  e  goucrnare  fiori ,  erbe,  e  lèm-v 

plici  ,mà!c  Lune  ancora  più  proprie 

di  arare  Campi,  vangare  Orti,Giar- 

djni^e  di  gettar  ogni  forte  di  femi, 

e  far  altr'opere  d'Agricoltura . 

Con  alti  i  fegi  eri  fcrofutcuoli ,  e  dilettevoli 

alli  Curiofi  dell'arte  Campeftre . 

Dedicato  all'  Eccelfo  MmH r  dell' Iltufìrìjjim& 

S*g- ,  *  Prna  Coknd.  la  Signora 

D.  ANGIOLA   REGINA  TERZAGA 

Mopaca  Profefsa  nel  Ven.Monaftero 

di  8.  Ulderico  detto  il  Rocchetto . 


Attenta  fvaìdhìiov,?  Aufioris  ,  ^cfifcrero 

polle  lirn ."nflìoncm  pcrrnitti  :  i.m .tanìcn 

&C  -ló.'Noiìeiubns  1718. 

tranàj  m  Morìa  Riputi  a  prò 
S.  ìnquifUitinhO fiuto  && 


1  Al  F  R  I  M  A  T V  R 

Tr.  Angelus  Maria  Battitmì  Sac.Theol.  Ma- 
'2*fciÀì$*  Offici?  Mvdìoianì  Vic.Gcmr. 

Domini cm  CrìfpmPamb.  S$.Vicf.,&40. 
ManyrumproEffà^P^ìf^&Rcutn?idj/u 
B*D.  Card*Archicp« 

K  Csfatus  pre  Exttlkntìfu  Stnttu. 
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!  \iikfZfe.  E(ìdcra??do  il  mìa  Aftréwmifo 
Gc?ih  al  rendere  vìa  più  piati- 
(ibi  le  ai  Pubilcò •■  qitvrio  myy  Alma  naca  intì- 
minta  IL  GIR/ÌLUNA  ,  bàprefo  ardire 
la  mia  devota  Qjìcryanza  di  condecora/lo 
*l  nonw  ìnpigne  di  P\  S.  ILLUTSr RIS- 
SI MA  refi  tanto  celebre  dalla  fama  ?iu/t 
joio  per  le  ghrìofe  Goda  de  fuoi  Nohìidjimi 
Antenati^  a  cut  il  Merito  fi  prego  conferire 
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Titoli  ,  Comandi  Militari  ,  Cattedre  Sa- 
ziatone ,  Mitre  ,  ^  Porpore  ,  #rò  ^r  /* 
fingolari  prerogative  delle  fue  rare  Virtù , 
*>//  #//#  fapere,  eòe  ?  e  fende  fin"  a  dominar 
mlle  Stelle  ,  ^W/i  */i  £#i  in  fai  (fi  benigni  mi 
prometto  riufe-iranno  più  gmdiòite ,  r più  af- 
fette quesìe  mìe  predizioni ,  *'Z^  /<?  #$T0  co 
la  maggiore  (incerila  dell"  Animo  mio,  an- 
che in  atte  fiato  di  quelle  grandi  obltgazion'u 
eòe  le  prof  e ff a  in  mia  riverente  ferviti*.)  &r$ 
4a  quale  mi  pregio  deffere 

Di  V.  S.  Illuftriflima. 

Milano  %o.  Novembre. 


ÌTmi lift. ,  DevotifL ,  &  Obligatif.M 


DISCORSO    GENITALE* 
.Sopra<l'A«mo  9-71-9. 

C'IEla  Liana;  fia  dVa  corpo  deriìb, 
&  opaco  9  del  tutto  conforme -;ai 
nofiro  Glòbo  terreftre ,:  beaebe  ài 
parer  di'Ticone  fin  quaranta  v^iic 
minore, &  che  fia  Tempre  da  gaggi  foJatf il- 
luminato  fa  metà  del  diico,  ciò  non  reca 
meraoigHa  per  poterli  ciò, vedere  ;  e  cono- 
(cere  da"chionque  offmui  gli Eccliin,  e  Vk- 
niUuii)  ,-mà  che  il  cominciare,  apparire  m 
noi  della fua  illuminazione,* toppo  il  NVnii- 
ìuftio,  cominci  anche  a  fa;  fi  plùienftbiie  h? 
viitù  de  fuoi  infiufli  al  Triregno  ÀrJmafti- 
co9  Vegetabile,  e  Minerale,  e  cos'i  credendo 
di  lume,  via  più  s'nccrdchi  ladilei  influiti. 
iia  virtù,  ciò  n  >n  poco  ftt^one arrecca  a 
róùefèttl  Giuratori  de  moti,  &  influente 
ci  òuella  ,  polche  $\ Un  è  fempre  i!iiunin,ua 
étl  Sole  ia  metà  del  fuo  corpo,  ne  dourebbe 
A  4  *ftgpit€ 


lemure ,  che  in  o^ni  tempo  la  vnr  ade fuof 
iimiifTi  donerà  eilerc  ìa  Lidia,  &  egt*Me,  ina 
pereMùa  C A-iunza fa  veder*  la-dii<ruz.ione' 
usv]j,inrtueaz.e  procedere  dai  erettetele  Ice 
iii^rfì  déKuo  lunic*:   e!  un  «ne  hi  o. aia  direr* 
chedj  ma^ion^  vir  ni  uà  confutimi  quella 
luce  ,  { ixc  il  jiplé  gii  campane,  &  a  propor- 
zione va  dimoftraiidolacrefcendo  a  qirft* 
Orbe  terrefhre  la  faccia  anco  rìufc ire  via  più 
feufibli  Coifcfflètti  diuerfi,  &  io  ciò  partir 
Raccordino'  tutti'  gli  Aftrolo<*l ,  dicendo, 
che  la  Luna  dalla  congionzionè  col  Soie  ? 
cioè  del  Nouilunio  al  primo  Quarto  finii 
natura  calda ,  &  yrnida ,  e  perei  ì>  fa  creicele  ' 
più  facilmenteli  femtcleyegettabH.  &  ogni 
cofa  di  fua  natura  crefeitiua,  e  dal  fkimò 
quarto  al  Pieni!,  ila  di  tèmpra  cnLia  ,  e  lec- 
ca.  Dal  PleriUnniò  alia  ièc&hda  quadrétti-*! 
ra,  ila  dì  natura  fredda,  e  lecca \  &  if&Ha  ta- 
cciti qujdrtìturaalNonilania.iìidi  tenr>ra  ' 
frigidi.  &  vmida,e  perciò  cor  untiamomi 
ineguale,  oltre  poi  all'influente  diyerferi- 
ceùe  dagli  ai-petti,  e  congionzioni  de  gli  al- 
tri  cinque  Pianeti  di  Saturno  ?  Gioue ,  Mar- 
te ,  Ve  nere ,- e  Mercurio. 

Que£o 


Qnefto  Lunare  Pianeta  all'entrare  cieli* 
Anno  1719. ,  che  fecondo  gtiAftronomi, 
coir.iacieranei  io.  di  Marzo f  e  (econdo  il 
riro :  Romano  nel  primrydi.  Genero;  Jjtrou£« 
rà  nelln  cadi  Arictin  1  .11  Marte  per  denotare 
dfèr  il  detto  f'iaiieta  bélìicofo  il  Signoresche 
a  atra  ii  fupremo  doniiv  .  del  Dodimedre  ^ 
onde  nelle  qualità  ds:  unipi  vorrà  moHrarft. 
alquanto  ftrauagante  con  Tecceflòde Tuoi, 
Marziali  inflafli  maffimsnel  reearcitempi 
alquanto' (o^gette  a  venti  Ponenti,  turbo- 
lena ,  &  infettatiti  ,.  che  ora  addurranno  nu- 
uoliconpioggiefubitc ,  ora  denfè,  &  or.a 
roire  con  -adulazioni '.di  vaporiche  mode- 
rano iampeggiamenti,&  ora  faranno  (trepi  > 
tar  Tari;!  co'tuoni,  e  .(top piare  grandini. 
Qnc de  (ubiti ne  alterazioni  lluioftrcrannù 
più  ditbofte  ad  alterare  il  Mare  per  renderlo .. 
pròcellofò',  e  fconaolto  nefuoiCauaììoni 
ad  ingoiare  naui ,  e  far  perdere  flotte ,  legni^ 
genti,  e  merci.  Lo  manifefta  Lcupol  Auflr.. 
che  dice  cap.  1,  tr.  6.  Man  Domimi*  an?3 
fubmtf Cunei  p$r   vento*  turbu  lento*  fùl- 
mini ,  b Hiùfmodi  fignificat .  Ci 0  con  fc r m a  $ 
anco  il  Campanella  Iib.a.cap,g.  Jlfan,  vii 


io  ìu  i  interegn$t  comtmptt  fervore ,  partìm* 
furiti •ria  aere  ,ynde fatti fu Imma  ,$ammat, 
.  qlualorem,  0*  -tH  mari  fubìtas  vauium  fub- 
merfiorxs  &c.  Mitrerà  m  molta  parte  al- 
cerate,  e  fconcertate  anco -le  ftagioni,poichc 
lidia  più  pane  effend'egli  dominarne  'farà 
vedere  ynMniterno  alquanto  torbido  con 
Épcile  cadute-di  neuh  Vna  Primauera  in» 
Gonfiarne,  y.n'  fidate  procelU*fa,e  caldVmi. 
&la ,  &-VH  Autunno acquofo ,  tnaifime  nel 
mezzo  del  fuo^Trimeflre.  Seconde  Alcaki- 
ai»,  che  vuole  fi  oilerui  ji  Dodecamorio 
crretOTiell!  Interlunio  precedente  llngreff* 
del  Sole  in  Ariete ,  fcuopreu  Marte  difponi- 
tor  dell'Anno  i  e  per  effer  egli  in  Accenden- 
te ,  &  in  fógno  terreo  di  Capricorno  rendeiA 
póltre  li  predetti  lignificati  nelle  Meteori  )  Ir 
cofe  terree,  efoggette  alf  o  dominio  di  va- 
lore erdeenti ,  onde  teme»  di  qualche  enre- 
Jjrtad\-ffe,  dicendo  Abraham  Auei>2oar  fé 
expenum  iffc^  quo  d  fi  Man  in  principio  An 
m  e  fi  in  domo  Saturni figmficat caritiiam  re' 
tmn.  Non  acconfónto  peràin  tutto  a  qoefi; 
tfperienza  per  auer  anch'  io  fatto  più  v«ke 
iifkflb  aliaD®fuur?de  Benefici,  che  qnas- 


fi 

ik>  fi  rrouana  tifi  principio  dell'anno  in  ea« 
fé  cadenti,  (come  fi  vede  di  Giouein  queft' 
Anno  efferinftfta,  e  retrogrado)  riufeire 
l'Annona  alquanto  abbondante,  e  perciò 
minuirii  di  prezxo  il  Tormento,  ia  legale,  i 
rifi  ,  grani  minuti,  &  altre  cole  di  cotidlcnè 
alimento  .  Concludo  dui  qce,chefe  Mar- 
te infiuifcecareftla,  e  Gicue  abbondanza 
contempcrandoli  lVna  con  l'altra  quelle. 
iufluenze,TÌuiciranno  li  fuoi  lignificati  ne 
abbondanti,  ne  ìc^rfi ,  e  perciò  in  generale 
fe  rìcolte  faranno  mediocri.  Il  grahKfaeftrq 
Aicabizio  afloiigUando  le  lue  o (Teruazioni, 
kifciò  ierhìo  ,  che  per  rkrouare  ih  fpecifico 
quali Èrano  per  efìere  le  colè  care ,  od"  a  bon 
prezzo,debbafi  oliera  re  la  loro  Parte  j  Fat- 
to dunque  il  compuro  di  effeminila  le  fnc 
regole,  trouafn  che  la  Parte  dell'Anno  ca- 
dendo in  Sagittario  cali  di  GióUé,  perciò 
douerin  elTer  abbondante  d'ogni  cofa,  pure 
quella  delie  noci  farà  cara  ;  Il  zuccaro,  mie- 
le, filimi»,  meloni,  datili,  &  vue,  &  altri 
cibi  dolci  farà  vile ,  e  poi  in  fine  comincierà 
ad  incanni .  L'orzo ,  tormento ,  ceci -,  le n?\ . 
frac*  mlglfch  tègak  ,  rifo ,  .ciprie ,  &  aiofy 

libi 


chi  sfilj ,  e  di  faìfo ,  ic  agro  lapore  faranno 
n  pre;  zo  mediocre ,  ma  poi  in  fine  prende- 
ranno prezzo :-  Cosi  fa ranetta ,{eta;  Hòfriba-?' 
deypjelhmi,ebDUÌre  delle  cole  graffe  . 

Sopra  le  vniuerfaii  indifpofizioui,  r?  ae- 
rai mo  11  dominio  Mercurio,  e  la  Luna  ani- 
bidueinfegno  vmido  per  addurre  negl1  hi- 
dinidtii pituite,  itetizie  ,  vòmiti, toffi  moi 
fìe,  abbondanza idi fputi,  flemme,  nial  d'oc* 
chi , ^filiazioni,  vmori  freddi,  conuulfio- 
hì,  catarri,  gotte,  e  febri generate  da  trop- 
pa (ero  fini  nel  {angue  ;  pure  a  riguardò  del 
dilponitore  Benefico  nrin  voglio  piro^no* 
fticare ,  che  poche  moni ,  e  per  Io  più  de 
Vecchi. 

Da  Marte  afeendente  (opra  levniuerfali 
Gont'ngenze ,  altro  non  fi  può  predire,  che 
influenze  dì  (concerti  nelle  menti  di  olenti 
Doni  a  ■  ami ,  e  fìrauaganti  capricci ,  e  voglie! 
di  conquifte  in  certi  Potentati,  &  oiferuato 
il  Belligero  nel  legno  mirano  di  Capricorno 
iuaefaltaziam-,  e  eafj  delfauaro  Sitar  no  f 
ci  farà  femke^e  vede  re  da  foglietti  guanto 
(appi  opti  -re  l'arriiyzcr)*.  d'iiigrandirfi,  e 
la  ingordi  /^iackii  tfroj  dei  Donnino,  e 
Prepotenza.  " 


11  vedere  la  Luna  con  moto .veloce^imi-* 
cimarli  al  cokiito  fguardodel  furiofo  Pia- 
neta non  potrà  dimeno ,  che  non .influilca 
licermeli!  marziali  de  più  granComanuan- 
i\ ,  Generali ,  MarefciaUi ,  .Campioni ,  e  Su- 
premi Officiali  da  Guerra  ardire,  e  furore 
per  tiuzzicarii  aci  armigeri  fatti  con  preten- 
{ioni  di  far  vedere  co  L'aritii  le  ragioni  de 
fuoi  Principali,  e  fecondo!) parer  dell'Ori- 
gano il  neruopiù  torte  della  guerra  douuia 
eflère  tra  Meriggio,  &  Occidente  a  prò  d 
noi, perche  Mane  (correi  a  ) \ legni nieridio-  x 
naliai  Capricorno ,  acquai  io,  e  Pelei  vo;> 
de  pattando  fotto  temano  d'Acquariq*  all' 
ora  via  più  accenderà  stanimi  alle  vendet- 
te,  e  farà  combat  ere  gli  Efercitl  e  Truppe 
nemiche  con  ipaigiinento  di  inulto  fangiie* 
e  non  poca  mortalità  di  Officiali,  e  Soldati; 
Vna  tale  politura  per  più  volte  farà  vedere 
Conflitti ,  &  affondamenti  di  Legni  armati 
in  Mare,  e  nelle  genti  ^oloiiiche ,  ò  Citta- 
dine ecita  duelli-  ammazzamenti,  òforpre- 
fe  di  morti  impronti! ,ftai  i  o  ferino.  Mfih  in 
j4fa'/t.j)enujji0ms , 0*  vulnera  in Cùrtioribt4%% 
&  multane  [angùmii  ejfvfijxm  $gwpwtÀ% 

La 


*4 
La  quadra tmra  di  f  enere  ni  medesimo  ftffci- 
tefà  infinite  gelofie  tra  femine  dì  libertinag- 
gio per  ìe  male  corrifpondenze  atieranno 
da  Tuoi  Amanti,  etemofianoperfuccedere 
eafi  fcsndalofi ,  e  forfi  alcune  vcciftoni pe»* 
cagione  diprntiche  renfaali  ;  Saturno  retro- 
grado nella  mangione  del  Cielopiù  eleuata, 
per  auere  qualche  parte  di  dominio  nell'an- 
no col  difporre  dell'Afceixlente  Capricor* 
unto,  è  per  influire  cadute  precipitofe  ne 
pazzi,  òannegamemi  in  acqua,  e  nelle  Corti 
mk  Grandi  farà  nafcere  odi) tra  Cortigiani ,  e 
Miniftri,  &auerfioni  d'animo  de  Cittadini 
▼erfo  fuoi  Gouernanti ,  ò  Padroni  per  nuo- 
me impofizioni ,  e  ciòmafTjme  inPaefidel 
Trigono  acqueo,  doue  Intriditi  di  alcuni 
jPfencipi  per  Buone  inuenzioni  d'eftraefc 
oro  da  Snoditi,  è  imperuerfarli  con  qualche 
ièmi'iienti  difòlleuazione.  Il  Capo  del  Dra* 
yo  però ,  per  effere  di  natura  benefica ,  e  peT 
iìuoaarfi  in  cafà  del  culto  pacificherà  più 
d'vno  con  renderlo  inclinato  alla  pietà ,  all' 
offei  uanza  della  legge, al  ritiro  dal  Mondo, 
&  à  porgere  voti  al  Cielo, perche  fofpenda  i 
nynaedati  catìighij, 

DELL' 


f  BtiM  N  ¥  E  R  N  Q* 

Sia  fogo  trk  Zaboi  AHrologo  t  *  Mag9ù0 
Ortolano* 

&ah  I  'Oft-idafl^gione'àiringrcflodelSóJé- 
JL  fono  ii  più  remoto  angolo  del  Zo- 
diaco fuok  femprc  auere  il  fub  principio r  t: 
fìegue nella  notte  doppo  il i  i .di  Deccmbre 
circa  ì'ore  dieci  di talià,  ma  fecondo  Alcr  bt 
zio  all'ore 4,e  mezza,  irr  cui  fi  fa  il  precede  tv 
te  Interlunio,  &  efiendo  arrendente  a  tal 
tèmpo  il  Leone  profeguho  dalla  ftazioftalì* 
tàdi  Gkme  in  gradi  5,  della  Vergine  Signo- 
re di  detto  Nouikinio,  perciò -non  polio 
prefagire  Inuerno  molto  rigòroio  nd(a  per- 
manenza del  più  freddo.  Non  (ani  però 
icarfà  deneui,  maflime  nei  mezza;  e  fine 
di  Genaio  ,  cosi  non  mancheranno  gior- 
ni fereni  in  cui  non  fi  pofla  rifcuotere  il  tri- 
butodefuoigiacci:  E  verorche  li  Malèfici 
Marte,  e  Saturno  fotte  le flellé  dello  Scon 
pione  daranno  gran  parte  di  giorni  ofeuri 
con  nebbie  denfe,freddc ,  &  vmkìe,  che  ag- 
jgiaesiaiidgÉ  dlaitrao  ìe  piarne ,  ne  potrei* 


"fccro  ftr  perire  malte,  pure  *fef!afRéS*f«fl 

d>n  Pianeta  benigno  non  penfertipotefse- 
so  diftrtfggerji  le  viti/benche  non  fotteratc, 
€  maff  ime  quelle  in  colline  al  dritto  delSole. 
Ma?   Caio  Zsboi  m  mi  piaci,  perche  le  tue 
-cofe  le  predici  chiare,  ma  vorrà  Taf >ere>  fé 
gireremmo  affai  neue,  perche  iodcuofar 
empire  la  conferii*  de  Imio  Padrone  ?  Zab. 
J?oti  dubitare ,  poiché  donerebbe  replicare 
più  di  lei  volte,  onue  la  potrai  empire ,  e  poi 
àriché  auanzainc  molta .  Mag.  Mi  dar  pia- 
cere in  dir  così,  perche  penfo ,  che  freon- 
(èioenuipoanco  bene  li fermimi,  ma  poi 
de  mali  come  ftarerno  ?  Zab.  Senti ,  a  dirte'a 
gin Ar ,  (e  oflèruo  la  Figura  Tricorne» ,  vedo 
chela  tefla  è  la  parte  più  (aggetta  a  molti 
mali  y  fé  gtxafdp  quelladt  Alcabi/io ,  troup 
che  le  gambe,  &  i  piedi, faranno  li  più  mole- 
fiati  da  fiufiìom ,  Oroiferua  vnppcotù, 
.chlndonlna  più?  Mag.  IonpnfonMeàU 
co  di  douer  far  ciò .  .Zab.  So  però ,  che  con 
Semplici  ti  diletti  di  gùarrir  molte  infermità, 
Mag.  Coiiofco  foìo  qnalch'erbe  dì  quelle 
tvfmìeguaua  la hon 'anima  di  mia  Madon- 
jn  a*  che  mi  io Tleua  dirc„  guefta  è  buona  pgr 

il 
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iltal  mete,  £  quella  per  il  tat'altro ,  &c  Ma 
dimmi  vn  pccofopra  gli  affari  della  Guerra 
ha.  cauato  niente  dalle  tue  figure.  Lab.  Ve- 
ramentenon  so  rifpondcre  a  ciòcche  brami, 
pure  Marte,  perche riceue  Saturno,  in  (ha 
calami  fa  dubitare  'tìVn  fratto  fucceflb, 
perche  eerti ifl  arzilli  ti  vogliono  tirar  la  fer- 
pe  in  (euo ,  Magi  M$  come sionintendo: 
(piegati .  %ab  ì>mo  dVn  graocì'ingann©, 
dVn  grand' intpegnoi  d  dVri  gran  fatto  . 
Badi  non  ti  vò  dir  altro  ;  Vn  (Uoco  occulto 
farà  Icoppiar  la  mina ,  {è  farà  così ,  io  faprai » 
A  Dio. 

DELLA    PRIMAVERA. 

Zab.  A  L  toccare  ,  -che  fora  col  Tuo  velo* 
f\  ce&rriu u  il  Cìrcolo  Solare  dell l'E- 
quatore il  più  fuminolo "Pianeta ,  giorr.erà 
anche  a  farli  crédere  la  più  fiorita  Stagione, 
efeguirà  aUo.fpumar  del  giorno  nel  u.  di 
l^auo.'Quàj  fi)  ij  \ìu forte  Pianeta,  che 
ii  pregi  dì  voler  far  ilCochiere  a  li  yaga  don- 
zella, et'ji  è  Marte  huntrambiìe  ligure* 
fuetti  nel  legno  gibbofo,jC  Arano  di  Capri- 
li corno 


a 

«orno  vorrà  anche  moftrar  vn  Trfmeftre  fi- 
mile  ',  Il  Tuo  principio  iereno ,  il  fuo  mezza 
torbido  ,  ed  il  fuo  fine  variò  .  Mag.  Quella 
parola  torbido  non  iMntendo  bene ,  vorrei  9 
che  ti  fpiegr*  (li  mèglio.  %ab\  VwoldJre,che 
fieleueranno  più  vénti  Meridionali ,  e  Lc- 
uantw  che- annuvoleranno  il  Cielo ,  che 
poi  darà  con  nuiìoli  lampi,  e  tuoni ,pioggie 
violenti,  &  anche  /tertìpefte .  Mag*  Girne; 
Quello  sì,che  midifpiace?Pcròinche  tem- 
po verranno.  Zab.  Ih  Aprile,  &  Maggio. 
MagAn  che  giorni.  Zab,  OTei  troppo  cu- 
riefb ,  pure  te  Io  dirò  nelle  Quarte .  Mag. 
Si  farà  affai  ficaio .  Zab  Credo  che  sì.  Mag* 
E  de  grani  fi  farà  buona  racoka*  Zoe.  Pen- 
to di  si ,  nià  non  peròin  certi  terreni  magri , 
ilei  ili ,  e  ppyokigràflTatì,  &  in.  quelli  tocchi 
da  confetti  mosrtaìIF.  Mag.  Glàciò  s  intèn- 
de? La  fetale  lino  adderà  bene.  TLab.  Du- 
bito f  Jo  di  vna  conftellaziohe  vnpocofi- 
niftra  a'  bigatty  pure  chi  faprà  porre  la  fè- 
rnenz^a  tempo,  che  vadinopoialbofcohi 
Luna  forte,  e  li  faprà  cuftòdir  bene,  vedrà 
buona  nu'fckà  ;  Mag.  E  di  fallite  come  fta- 
icmmo .  Zab.  JJf  011  'preuedo  gran  malattie, 

pia 


pìùtoftr)  telilo  d'alcune  morti  miproi.ife 
per  gocciole,  ò  forpreià  violente  dolore. 
Mag.  In  che  tempo,  Zab.  Da  mezz'Apri- 
le in  aneliti »&aV eechi  minaccia  HnfluÌTo, 
pfiùchea'Giouanì.'J/^.Dio  ci  guardi  tutti; 
ma  dimmi  ;  Sopra  le  cole  del  Mondo  poi  tu 
concicele  dalle  {ielle  a  chi  pofla  toccare 
buona  ,  ò  mala  forte .  Zab.  Certamente  nò, 
ina  (blamente  qualche  cofa  in  generale,  fe- 
condo la  politura  de  Pianeti  benefici,  ò  ma- 
lefici fot;o  li  legni  Cclefii,  che  hanno  certi, 
Pacfi,  eOttàfoggerre.  Mag*  Doncpreue- 
di  dunque ,  che  polli  efler  guerra  Zaò.Tii 
fieifo  lo  poi  fapere  :  CMierua  a  Paefi .  e  Città 
folto  io  Scorpione  ,  e  fotro  il  Cspricomo* 
-&  Acquario,  poiché  lotto  il  primo  v'è  Sa- 
turno ,  e  fono  gl'ahrifarà  Marte .  Molti  ru- 
mori dunque  di  preparatiti! ,  diademi,  di 
alleftimenti ,  di  reclute ,  di  ammaffi  di  prò» 
ttifioni ,  &  efecuzioni  d'armamenti  fi  (enti- 
ranno  fotto  di  efii  dagli  auifi ,  da  che  poife- 
guiranno  moftre  di  Truppe,  marchie  di 
Treni,  bagagli,  Scauiaoienti  di  Regimerai, 
f&Eferciti  in  Prouincie,  come  vedrai  ;  A 
Chi  pei  debba  toccar  la  forte  d'clfere  vinci* 
S  2r  ÌQ*e 


$ore  ti  darò  qualche  motiuo  nell'Eflate  ven- 
tura. Tacciperora,  e  fiatano, 

D  ELL'E  STAT  E. 

Zab*  A  Pf na  farà  gionto  l'infuocato  Pia- 
f\  iuta  fott'al  più  curuo  punto  del 
Tropico Granciuto,  che  darà  principio  al 
fuodoniinio  il  Pianeta  beìlicofo (opra  TÉ* 
fiate ,  ciò  farà  dòppo  pafifate  hor  Yò  e  1x1.50. 
dai  mezxo  doma  dgl  a  1 .  di  Giugno ,  e  per* 
ciòproanoHico  alquanto  sccaiorara ,  m| 
non  perpin  eccello  pereiTer  il  deroPianeta 
vnito  alia  Coda  ddDuvJo  di  tei^piv  f  ed  Jaf 
t  fecoa .  ;Lè  ftelle ymide  de  'Pelei ,  lotto  li 
cui  il  Dom rimescolata  -mi  fanno  prò- 
{Sporcare  molte  alterazioni  de  tempi  con 
tuoni,  lampi  1  e  cadute  di  precipkofe  piog- 
gie ,  e  t^m^efte,  che  danneggiaranno  le  bia- 
de, e  f  uuiinpiùHio^hK \Àfag>  O  quello 
m\  fpiace,  perche  li "-mio  Padrone  quan  o 
#tiWtèitipéfetaìnlafuaiyi?ria  ècosì  arrab- 
b  to,  e  fi moftra tanto nuaro;  e che  non  fi 
ìpuòtolerare  ,  &  io  refìo  sbalordititi  vedere 
«iute  mie  fatiche  fotte  ntli'Ono ,  e  nel  Giar- 
dino* 


dino  andate  a  male  ;  ma'  dimmi  quando  ver* 
rà  quefta  difgraziata  tenipefìa.  Zuh.  Verrà 
forte  ia  Luglio \  &  Agofto  Mag>.  Dico  m 
che  giorno'"!  Zah.  Può  fuccedére  più  vol- 
te ;  Xo' vedrai" hel?c  Lune.  A  Dio,.  Mag+ 
No  ,.nò  ?  Vieni ,  vieni , non  fuggire.  Afpet- 
ta  vn  poco  :  Dema'i  come  fi  ftarà .  Zaha 
Non  preuedo  gran  malattie  lunghe,  più 
Collo  alcuni  niali -violènti "\  è  fehri  furiofe 
p'èr  il  dominio  di;  Marte ,  e  non  gran  morti  0 
indica  più  tofio  "pericoli  di  negare  ;  Mag. 
Etio^aròlontano  dall'acqua .  \tà  dimmi 
caro  Zaboi  in  que.fte  grandi  difpofizioni  di' 
Qucrra ,  chi  la  vincerà,  Za!h  Se  io  auéfli  mt> 
tìe  le  nafeite  de  Prencipi,  potrei  con  giungo 
Audio  indiuiduarti ,  chi  fofì^  il  più  fortuna- 
to in  queft'aiino,  pure  ingenerale  ti  dico».' 
che  vn  pignoracelo  nato  in  Città  (otto  la 
Libra  fina  molto  allegro  per  arjer.Gioue  in 
ACcèndent^.  che  li  farà  augunicntar  gii  ac- 
quili:!. Quell'altro  ìnPaefe  (otto  il  Sagitta- 
rio è  per  conseguir gran  gloria ,  &  vn'altro 
fo|to lo  Secrpkme  piangerà  le  fue  sfortune»; 
Mag»  Voìéuo  fapere  fé  feguiranno  battaglie* 
eòlie,  e  quando ,  e  chi  refterà  vincitore? 


Zah.  L' influlfo  le  minaccia  non  foìoper 
terra ,  ma  conflitti  anco  per  mare,  e  p  treb- 
berò fègutre  in  luoghi  fatto  ii  Pefce ,  e  Scor- 
pione &  circa  li  23.  Giusno,  la.  zj.  Luglio, 
&  %.  ò  4.  fi?  non  va  a'f #  ò  *  o.  è  *$.  Agofto ,  e 
li  più  corraggiofi  arì'inuadere;  d'enere  li  vi- 
toriofi  aurati  la  forre.  Ho  detto  abbastanza. 
Afcolta  nell'Autunno  ilrefto. 

DELL'  AVTVNN  O. 

X&b.  T)Erucnuto,  che  firà  il  Signor  degF 

f      Altri  al  primo  punto  di  Libra  ,  in 

cnifuole  dimmczzaril  godimento  de  (boi 

saggi,  così  a  uuefio.  come  al  fot  terraneo 

Bmisfero,  che  dirà  ne!  17.  Settembre  ah.  5., 
e  ni.  52.  <iop|  o  il  mezzo  giorno  fu  ben  nera 
a  prendere  ic  redini  dei  dominio  fepra  l'Au- 
tunno il  più  benigno  Pianeta,  che  ci  farà 
(pera  re  molti  giorni  lied  da  poterli  godere 
nelle  Villeggiature  nella  Tua  prima  parte , 
poiché  ia  feconda  la  preuedo  infilata  da 
pioggie ,  ò  tempi  importuni  di  nebbioni ,  di 
venti ,  nuuoli ,  e  neui ,  la  terza  poi  variabile 
con  giorni  oriereHÌ,  oruebiou,  ed  olimi 


a? 
<$on  ftiHicidii .  Mag.  La  vmdemìa  comfi 
«inderà  .  Zab.  Il  dominante  tiiouclndari* 
abbondante  ,  (e  noi  »  foflè  in  Tuo  decremen- 
to, però  non  dubitare ,  che  non  farà  fcarfa 
de  grani ,  e  frutti ,  ne  d'vua  da  far  il  buon  vi- 
no. Certi  fonili  però  flagellati  da  Tempo- 
rali fi  faranno  e  >mpafTìonnYe  da  riguardanti 
per  la  mKerià  defuoi  tributi ,  Mag  Ho  p.  rè 
oiìermuo  anche  mi,  che  quando {doinini 
f$$oue  le  finzioni  vanbene  ,  fi  fa  buona  ra- 
ccolta ,  vi  fono  pochi  ammalati .  e  pare,  che 
tutti  Sano  allegri ,  &  inclinati  alk  pace,  e 
quiete.  Tab.  Mi  piace  tatua  bella  .cunoftà* 
fie  tue  dffèro  adoni,  ma  deultapere^  che 
non  femprc  fuccede  cosi ,  perche  fé  Giotie 
è  afflitto  da  Mante.,  i\  Saturno  non  fuói-'fitr 
buoni  effetti.  Mag.  Mi  fai  temere.  7c.b.  E 
diche?  Mag  Qiemifucctdadunqf;  qual- 
che dHgrafcia,  e  non  voglì  dirmi  Vi  vero. 
Zab.  Senti  Magone ,  e  (caccia  il  timor*  ,  ciò 
rhedi  m-.ue  ;;ieuedo,  lì  è  peccatoti  deTh 
■Sedici  dei  29.  Ago fto,  che  produrrà  i  (boi 
affetti  circa  li  ic.Nouembrecon  ramapiog» 
ìgi;i ,  che  temo  dì  qualche  innondandone  da 
ranmergere genti,  caie,  e  molini  vicini  a 
B  4  Fiumi 


Fiumi  per  la  loro 'ecfeerfente  gonfiezza  i' 
Mu&  Perche  deue  far  queiio  male.  Zab. 
Perche  -gii.  folq  fra  quattro  f^àvitìbile  per 
m  t  ,  e  il  fa  itf  fegnd  aecu»  ode  l'cfp  frta  ì 
a  Marte rarbgradovchepuonnc-, anici'  ar 
i  faci  in  fio  (lì,  Ma$<  E_&$V£nanìm~cr\&  y 
niente  .  7Za&?f  Quando  noir  fiegjja  q  alche  I 
zuffa ,  ò  fatto d^armi  nel  dì  29.  rnèdemo    ò 
circa  due  giorni prirrfa 9 òdoppo'non  pre-  ' 
vedo  ai rr\In  Buffò  rimarcaci  , anzi ciò  più  v 
to  lo  (hxh  cagionéd*pggiuftaltaentq ,  di  Tre- 
gua ,  ò  Pace  v.  poldie  ofllrruò  Marte  entrar 
alli  io.  Ottobre  in  ciafa  diGioue,  .doue  fi 
m-.ifiramèil  malefico  9  &  andando  in  effò  al; 
trino  del  Sole ,  e  Mercurio  farà  fèntiretrat- 
tati  avanzati" ,  e-  pretimniajj  di  face  tra  due! 
Signoiraccf  Con  prifc^nidi  gkibilo,che  Did * 
lo  faccia  iu  Sei  contento  ;  Ti  ho  pur  foddiG 
fatto  chiaramente.  Ricordati  mò  di'regal-J 
Ianni  con  quale :hé  coft  del  tuo  Giardino  J 
Mago  Xofàrovolontieri,  ma  a  propoli  to'3 
di  ciò  vorrei ,  che  nelle  Lunazioni  non  tra- 
lafciaftr  di  dire  ciò  ,  che  deuo  ieiniharé  , ; 
piantare,  &altro,  ma  di  più' mi  dicefU 
n  gioia!  più  propri),  e  che  hanno  migliori 

aìpetti 


afpettiperfarqud,  che  conofco  bifbgnex- 
uoleal  mio  Orto,  e  Giardino .  Zab.  lì  ho 
intefo.  Lo  farò,  &  di  pù  ridarò  qualche 
ilarità  del  Mondo }  ò  qua  che  bel  fecreto*  < 
Maj.  Buona?  Queftpègiufto  quel;  chcf 
bramo  Opere,  onde  ti  fa  <>  obìigato  ?  A  bea 
vederfi.  Verròa  compire  aimiodouere. 

h\ Autore  fi  procella  ,  non  predire  con 
Certezza  li  futuri euenti,  ne  c;è\  che  diperi* 
de  immediate  daDioV  e2  dal  libro  arbitri** 
vmahd  *  ' 

Tauolaper  cono  fiere  /'  i  %  /igni  del  Zodiaco, 
<Y*  Ariete.    \  SI  Leone.       ■.  ^  S agitano, 
*t$  TorOo        I  ttj>  Vergine \   I  ysCap:ricor;i$: 
Tt  Gemini.    \  dOSz  Libra.      1  ZMAtyu&i**' 
<gp  Granchio.  \  ^Scorpione,]  yV  Pcfti. 
Caratteri f  e  nómi  'de'  fette  Pianeti . 
X|  Saturno*  i  SI  Capo  del  'Dra^o . 

#.  Gioueo  1 1?  CW*  del  Drago. 

O*  Marte  a  \  #  /^m?  di  fortuna , 

©Sole,'  I  *  Seflile* 

$  Venere.  À  Trino  è  ■■ 

^  Mercurio  »  0  Quadrato . 

0p  Luna*  $  Congionzione v 

i    cP  Oppostone* 


FISTI    M6I11I. 
■$cttuagcfima,  5.  Febrasft, 

Le  Ceneri,  ai,  Fcbraro. 

Domenica  i.diQuarefima,  %6.  Fibrato. 

PalquadiRefurrezione,         9.  Aprile 
Letame  alla  -Romana ,    1  j.  io. 1  ^'Mag^ia, 
Afcenfione  del  Signore,        iH.  Maggia, 
Letanie  aU'Ainbrofiana^i,2^.  24.  Alaggio. 
Fentecofte,  28.  Maggio. 

Fefta  della  Santifiima Trinità,  4   Giugno, 
Corpo  «lei  Signore ,  8  Giugno. 

AuuaitoairAmbrofiana,       12.  Nouemh. 
Auuento alla  Romana,  %0  Decerne 

QVATTRG  TEMPORA. 
j&i  Primauera,  ì.  3.  4.  Marzo. 

B'Elìate,  %i.  Mag.    2.  3,  Giugno. 

D'Autunno,  20.220X3.  Settemb. 

Dlnaerno,  20.21.23.  Decerne 

NUMERI  BELL'ANNO, 
Aureo  numero,  14. 

Ciclo  Sakre,  2*. 

E  patta  f. 

indinone  Romaaa,  ìo» 

Lettera  Dominicale,  A. 

Leutsa  dd  JAaafcotagi*  ;  1. 


f^JZNARO  hi  giorni  31.  Ltua  il  Se  le 
T(  ab.\4,M.$x,  de  gli  Orologi  a  Sole.  Mez- 
zo dih.  \<$.  m.  il.  Me/i  fecondo  di  vmhdità  f 
?ìeblrìe,  e  di  n€Ht%  tòt  fi \ faranno  vedere  firn  vol- 
te fra  ilmi&o  di  giorni  fzreni%  e  freddi.  &Or« 
telano  dou  era  mi/ibi  are  letame  >  e  terra  per 
piantate  ciò ,  eh?  vorrà  in  quei  giorni  %  erte  dirà 
ne  III  feguentì  Qjjarti . 

^F  i  Dom.  te  Orconclfione  de!  K.Sfg, 
Le  Quaranta  Horc  a  h.  8,  a  s.  Valeria, 

*  %  Lun.s  Defcndenternart.es.  Martin 

niano  Archi. di  Milano  -,  a  h.  2  £  a.  $, 

Pietro  h  Vigna.  Luna   vi  tu   il 

L  io.  2». 

*  3  Man,  s.  Aniceto  papa,  e  mart. 

*  4  Mere,  ss.FauftinOj  e  Giouita  naart, 

all'Ambra  h.i6.a  3,.M  ddCapuecìo. 

*  3  Giou  s.  Tele  sforo  papa,  e  man.  Lu- 

na '*?  h.  16 
pF  é  Ven.  l'Epifania  di  N.S.  a h.  8.  a  B.  L«^ 
renzo  in  Città . 

•  Lunapìena  di  Dece  mure  in  S$  adì  6.b  19 
mo.  /ffi.ytig.  Due  venti  in  contra. 
IU>;  il  prime  vorrebbe  dai  ièrcno,  &  il  ìe~ 

eond  » 


^i\  .        &  E  N  A  R  O,  3 

con  do  neue ,  onde  dalli  5,  alli  7  il  freddo  fi 
fafentire ,  e  poi  da  neue ,  indi  fereno .  A'  j  * 
6*  9,  e  io.  getta  letame  nell'orto ,  e  pianta  ar- 
baiceli!  fiorir  a  bon'ora;.  La  Parte  di  for- 
tuna io.  x.  publicherà  le  grandezze  cr vii  no* 
bile  maritaggio ,  e  Marte  porta  molti  Corfa- 
ri  alla  forprefa  d'alcune  nani  mercantili  »  | 
Vna  Fiotta  pane  da  vn  Porto  « 
f  F  7  SabKlaCriftoforia.òfiailtrafportG 
di  Giesù  Bambino,  dall'  Egitto ,  a  ho 
24I'  a  s.  Orfbla  «  Luna  in  SI  b.  17. 
*§<F  8  Doni.  s.Maflimovefc.  di  Pavia. 

9  Lun.  s.  Giuliano  mart.  a  h.  16.  a  &J 
Maria  Ofpitale  de  Vecchi .  Luna  m 

so  Mart s. Paolo pr. Eremita,  '  , 

fi  Mere  S.  Iginio  papa,  e  mart.ah.  S* 

,  a  s..£Gio."ful  MurOc;  Luna  in  £±  b.zu  '. 
té'  Gioii,  s.  Sanità.  vèfì£\  e  man.  ah.  240" 
§  ,  $  f.  Maria  a! 'CaftèilV. 
éf£  V Stimo  quarto  irfgs?  adì  i&.  b.  1  r.  m«  14»] 
w    n.§.  Afe,  <r£  8,  Gióoè>o|fèbtefereni' 
giorni,  ma  Saturno  con  venti' freddi  L^° 
uantipar  ,che  minacci  nèiìèy  fé  v;:€d£~farà 
nel  14,  ò  i  j.  fé  più  oltre  non  tarda ,  Et  a  8«  « 


JG  E  N  ARO.  %$ 

E 9,  fono  li  migliori  per  feminare ,  &innefl£. 
re  ,  e  maflìme  le  prugne ,  pefche ,  e  noci . 
JWag.  Come  potrei  farVio  per  auerle  noci 
fenza  feorza .  Zub.  Piglia  il  noccioloicnza 
gufcio>  che  fij  (ano,  &  aiuiilupale  insana 
con  vn  poco  di  .pepe,  acciò  le  formiche 
non  lo  guadino,  cheauera  l'intento .  Pe- 
ricolo di  nega re,òd^fTerfpogliato  da Lidri. 
il  Ven.  s  Ulano  vefe.  ,em;irt   Luna  in 

14  Sabb.'  fefiadelSS.  NcmediniESlT, 
e  s.  Dado  Arciu. di  ■v-Mlrno  a  li.  \6. 
a  s. Vincenzo  delie  Monache.  Quarf. 
Sat. ,  e  MeK 

s3*Ft5  Dom  s  Yburo  Abb.vea  3.  Veroni- 
ca Negroni 
ì6  Lun.  s. Marcello  papa  ,  e  mart  ah* 
?..  a  s.  Maria  Fcrta 

fF  17  Marc]  s.  Antonio  abbate    a  h.  24.  a 
s.  viaria  Pedone.  àMjn  )o  £:  1  \.n.u 

18  Mere.  s.i  ibr^tayerg., e  la  Cattedra 
di  s.  Pier ro  in  Romn.  . 

19  Giotto  Ballano  yèfc.di  Lodi, ah.  16=, 
a  n.  Mattia, 

4F  %o  Ven,  s*  òtbuftiano  man. Cittadine 

Mila-' 


§#  C  E  N  A  R  Ch 

Milanefe  .  Lwiaìn  3K  &  26. 
iLunanuouadiGetiaroin  Wk  adì  20.  fa* 
20.7^7.  y^/?.  O  15.  Saturno  la  vua! 
a  fuo  modo .  Aria  fòfca ,  venti  freddi,  g'ior* 
ni  ofcuri ,  e  forft  nette,  e  poi  fi  ferena .  A'  1% 
e  24.  pianta,  ò  inefia  albericochi ,  mandole, 
t  cireggie .  Mag.Cht  modo  fi  vfa  per  far  di- 
nentare  le  cireggie  grolle?  Zab.  Bifogna 
fpeiìo  romperei  rami  alla  pianta  .  Gioueiu 
quadrato  di  Marte  farà  demolire  vna  Piazza, 
òcadeFVn'edifizio. 

*  F  2 1  Sabb.  s.  Agnefe  ven*. ,  e  Mart,  a  h.  g, 

a  s.  Maria  della  Rota  * 
f§<F  22  Dom.  s.  Vincenzo  mart.  a  h.  24.  a  & 
Vlderico*  Lunainyih.i.n.s. 
%%  Lun.  s.  Raimondo  Conf.  Domeni- 
cano, e  il  Spofaliziodi  M.  V.  con  s. 
Giufèp  ne .  Qtiad.  Gh.  e  Mer. 

*  24  Man  s/Babila  vefcM  e  mart.  a  h.  16* 

a  s.  Vittore  alTeatro.  Quoti.  Sat.9 
e  Mere, 
*'J?  25  Mere  la  Conuerfione  di  s*  Paolo, 
hi<naìn  *f*è.  tè, 
&ó  Giou.  S.Policarpo  vefe.,  e  s.  Paola 
vedoua  Romana,  ahJ.a  s. Maria 
«*  Fui- 


m  m  &  ft  m  & .  gr 

Fulcorina .  Coni*,  g  e  Ven, 
frf  Ven.  s.  Gio,Gri(ò(ìomo  veloce  Botti 

ah.  24.  a"  s. Simpliciano P.  C.  £#;** 

i/^  ^  h.  8.  ».  5. 
aS  Sabb.  s.  Gio.  Elemofeiero  ,  e  s.  T*h 

mafo  d'Acquino  ali'AmbroC  Gom 

Ven,  %  a  ifler. 
Wk  Primo  quarto  in  \j  adì  28.  L  o.m.  i&.n.u 
JP   Afe.  SI  19-  Il  freddo  fi  fa  fentire ,  e  Ve- 
liere minaccia  tiene  verfo  li  29.  a'  3  i,fé  non 
dilunga  al  3.Ò4.  Febraro.  Si  vedrà  peròfta- 
mifchiata  qualche  comparfadiSore  .  A' 2.* 
g.  è  buono  il  vangar  orti,  &  arar  terreni I 
Mlug.  Come  potrei  far'io  a  diftruggere  tanti 
Topi .  che  fono  nel  mio  terreno ì  ~Zab.  Fu 
glia  vna  Talpa  femina  viua  .  e' ponila  in  vna 
pentola ,  ò  pignata  alta ,  e  fofterila  dentro  il 
detto  terreno  fin'all'orlo  in  ternpo,che  ven- 
fio in  amore,  cioè  a  Marzo,  che  alla  notte 
gridando,  tutti  li  Topi  correrai!  la  dentro* 
»e  più  ponno  forare  . 
§«f r29  Dòm.  S.  Aquilino  prete ,  e  mart.  a  fa 
ló.as.Criftina. 
S©  Lun,  s.Sauina  Matrona  Lodigiani 
ksmtwak  1% 

ti 


$&  ,CE  N  A  U  ©. 

3 1  M^rt.  s.  Ciulio  prete ,  e  s.  Pietro  Nò< 
lafèo,  a  k  8.  a  s.  Febronia.  Quad* 
&at0*  e  Ven* 


. 


FEBRÀRO  f%  giorni  %%.Leuaìl  Sole 
à%.\%3n.$% mezzo dìh.  \%.m]±\.  mezza 

notte  k  6.  m.  qì.  *Mefepìu  freddo , e  fereno , 
che  il 'paffuto  ,p%re  tre  ,  h  4.  ìnfiu(h \dìneue  jt 
faranno  vedere  s  ed  vn  atte  eh  dìfuc  mo  Duo  fé* 
guireverfo  i/mezzo  .  Il Gìardìnìeroft affatì- 
ihìpurf  i  5 \  prepararla ifrm  per piantarne  d? 
tigni  ferie  de  femi ,  e femtfifcrui  ogn'erfca  v-tfe, , 
b  àt  he  èia  comparfa ,  e  netterà  d'o^mfponbez* 
Zaivialt* 

1  Mere.s  Tonati ivefc.,emM e  s  Rrlgi- 

tìa  vérg.^a  h,  14.  a  s.  Anna .  Luna  in 

#p  bi'up.  s. 
ttpF  ^  ràouJaPurifieitionedi  M.Vergine# 

Qjjd.  Sàt.éSàlè. 
*  F  $  Ven  $.*fibiggiove(c.ah.  i6.as.  Ma« 

ria  degli  Angipli.  -Luna  in  &t  h.  3, 

m\  %o   71    5. 
4  Sàbb.  s.  Andrea  Corfino,  e  s.Vierorih 
\  ca  piattona* 

^       Luna 


V  E  B  R  A  -R  O.  .„ 

gm  TMnetpunu  m  $1  a  ù  4.  h.  4,  nìin.  *  s  '„  s 
W  4fM*  e*:  Se  Vener.  in  AcqMafro  iio'u 
rrnmcciade  n*uè,la  Quarta  (airboetrma  fe- 
rena-  Li  7-  IL  e  1  afono  H  gioitati  opri)  per 
jngrahar  il  te  freno  per  il  rninarui  tpa  ratri  ra- 
uanelli ,  porcellana ,  f  aluia.  rotta ,  eoo  ime 
ri,  e^a«aci    At*g..-®xvmìx  h^nno'ir 
fpm acci .   Uh.  Ra uolc  i(con » fa  voce    &  il 
fuo  brodo  corto  con  buttile  frefe,-..  è  ©<*li* 
di  amandole  dolci  valea  china  J'àrthèìno 
impedito,  e  man  tofiè .  Certe  Tnmpo  ehie- 
dono-contrmnxioni  con  minacele ,  &  altri 
vanno  in  conno  aila  morte. 
■•ifrF  5  Doni,  di  Sertnagefima ,  t  s.  A<Tata 

Verg..  e  m ,  a  h.  S.  a  s.  ManaCoróna- 

ta  .  Luna  in  m  h.  4.  ».  -s. 
■é  Lun.  %.  Dorate»  v. ,  e  m.  ah.  24.  a s. 

Ambrogio  ad  NY .mus.   tffófe  tf#» 

Ambrosiana . 

€<F  7  M art.  s. Mattia  Apoft.  atì'Ambrofiaiw 

Luna  m  a  j§.  5,  «,$. 

8  Mere,  s  Onorato  Are  di  Milano ,  a 
b.:o.3?!a  SS.  Trinità. 

9 ìSSb  *"  AP°llonia  verg., e  m.  £»»* 
c  1»  Ven. 


$&  P  ERRAR* 

m  Vèti.  s.  Sotere  verg.  e  m.  e  s.  Scòlàfti- 

ca  t  èrg.  a  h.  8.  a  s.  Peìagia . 
u  SaiiK  s.  Lazarò  Are.  di  Milano  ,  a  fe* 
24.  a  s.  Carpoforo  .   Luna  in  Wb. 
iQ.n.s. 
^LVllìmo  quarto intfjs*  adii  1,  £.20.  min.  1  &- 
^i  Ape.  i$i  £>  Temperie  ♦  che  darà  è  neb- 
bie, ò  neuè,  oìidc  là  Quarta  è  mifk ,  e  varia* 
bile.  Li  giorni  di  miglior  influffò  Tono  li  ty; 
-e  i6.permeffarnefpole#azaroli  ,e  feminar^ 
e  piantar anifi,  cipolle,  Ellero-, e fcaloene* 
Mag.  Che  Qualità  ha  la  fealogna  ?  Zahtfon1 
(èruead*altrò -,  che  ad  Tncfear  calore ,  &  a  dar 
gufto  a  chMa  piace.  Marte  ci  farà fentirc 
qualche  fatto , sfida  ,  ò  ammazzamento» 
4<Fi  2  Dòn^di  SefTagefima,  e  s.Eulalia  v.m, 

13  Luti;  s.  Gio.  Buono  Are.  di  Milano^ 
ah.  16* a  s.  Maria  del  Carmine. 

14  Mart.s.  Valentino  man.  Luna  in  &t 
h.  2.  n.  s. 

1$  Mere.  ss.  Fauftino-;  e  Giouita  ni.  ali* 
Rom.  ah  8. a  s.Protafo  al  Gattèllo. 
Oppof.  Gio.  e  Ven. 

%6  Giou.  s;  Giuliana  verg.,  e  mart.afa, 
&4*a  s.  Marcellino,  lum  mm  t>-i>*& 


T       P  E  B  R  A  R  O.  ?c 

ll  c&s*  Donato>ecomp.rnart. 
18  Sabb.  s.  Simeone  vefc. ,  e  rnart. .  a  k 
•  a  s'  ^!°-  quattro  Faccie . 
*Ft9  Doni .  diQiiinquagefima ,  es.  Man- 

•  mero  Arc.di  MWmo.Luna  inXhiì 
l.u.nuoua  di  Febraro  in  Vie  So/.  Ecclìfi 
adii?,  b.  13.  min.%6.  Afe.  io.X  Vn 
Antircio  di  Saturno,e  Luna  offufea  il  Cielo. 
fcke  può  dar  neue  nei  ?§>  ò  2».  Il  fimiie  Duo 
incedere  verfo  li  2;.  ò  té.  A'  i*. ,  e  10.  farai 
|:om,e  Pianterai  viti  per  vigna  nouella.  Mae. 
ftuererti  tu  vn  kgreto  per  far,  che  Ir  viti  fac- 
TV^ lc??ino>  &  b*on9-  ***•  Certo, 
ET  J 1'  £  e  Prouato.  .£%•.  Dimelo  caro 
u .  "lab.  Piglia  vna  Veccia  infranta,  e  eian- 
le  di  querem  pifte ,  e  ponile  nella  fofla  affie- 
ne  al  luto ,  e  cuoprile  bene  ,  e quando leu». 
erat  tieni  tn  capo  vna  sorona  d'Edera ,  che  ti 
parerà  il  fole .  ' 

io  Lun.  s.  Zenobio  prete,  a  h.  8.  a  s.  Pro- 

tafo  ad  Monacos. 
Fxi  Mart.  la  Vittoria  di  s.  Ambrogio  ah. 

*&  ì  s'  Michale  al  Ga»o.  Lunato 
jo  h.  1.  n.  s. 

*»  Mere. Z>C<?wri,elaCatte<ìradis.Pie^ 
Wia  Awuochia  »       %         a,i 


3$  F'EBRARO, 

%  %%  Ciou.-s.  Policarpo  prette  man.  ah. 
■6.  a  s.  Maria  Segreta.  Vìg.  alla.Rom. 
.     H  ^  Ven,  &  Mattia  Apoft  .alla  Romana. 

Lunam\j  h.  16. 
*    25  Sabb.  s.  V uterino, e  comp.  mart.  a  tu 

%.  a  s.  Nazaro  Pietrafanta . 
ifcFió  Dom.  pr.  di  Qua?  clima,  e  ss.  Felice , 
e  ?  oiumato  niart.a  h.24.a  s.Tomafò. 
Lunam  o  ,5.14. 
2,7   Luti,  s  Gi  Mano  man. 

»  P  rimo  quarto  in  TJ  adì  11.  h.  17»  minati. 
Afc,i$.  Ti  Mercurio  Signor  elei  tempo 
caccia  venti  gelidi .  che  minacciano  neue  , 
pure  il  feffile  di  Gioue  promette  poi  (tremo. 
A1 i. z.  e  3.  Marzo  è  buono  il  {eminar  coca- 
meri,  rauanelli ,  boragine,  e  coriandoli. 
M$£.  Che  proprietà  ha  ii  coriandolo,  Zab« 
Il  Tuo  femebeuuto  fa  morir  i  vermi,  e  pro- 
tioca  i  merinrui  alle  Donne ■;  Non  vò  dir*  : 
altro  ,  (e  non  che  Man?  in  trino  a  Giou?  fa 
progettarvi!  pan  Ito  (J'aggiuftanitiito,  tua 
petche  oppofto  aMer.iiontèguirà. 

a8  Mart*s.  Macario  mart.  a  h.  ir .  a  s.Ma 
ria  della  Scala  P.  N.  Luna  in  ip  b.  9. 
#.5*  Quad.Sat.e  Mcr. 

MAR- 


?7 
^  /  A?Z0  m  giorni  ft.  tetta  i/So/e ah. 
IVA  \~:*.m.x%,  mei. io  dio.  18.  mezzanotte 
b.  6.  Me  fé  molte  varivi  e  mi  Ho  Can  foffi'j  di 
vetttiì&ipetuofiverfo li  ro.  17.20.?  26.  RGiar» 
dimero ,  fr  Orlo/,  dette  e  (Ter  attento  inflrap* 
ù ari  'erbe  cattine,  farinéìfi  de  palmiti,  far  ì 
cpntpartitneuti  di  terre  vangate ,  e  feminurui 
i  fimi  necejfarij  && 

1  Mere.  s.  Albino  vefe.  Tempora. 
%  Gioii,  s.  Simplicio  papa  >  a  h.  8.  a  s« 

Margarita . 
5  Veti,  ss:  Marino,  &  Afteno-m.  Temp. 
a  h.2,4.  a  s.Damiarto  Luna  in  Slb.ii 
*      4  Sab'b,  s.Lucio  papa  mart.  Tempora. 
^F  s  Dom.  della  Samaritana ,  e  s.  Eufebio 
conf.  a  b,  1 6.  a  s,  Silueftro .   Luna  in 
IXph.  12, 
IjUìiapìeaaecdiJìataìn  %ìp  adì  5.  è.  14. 
m.  \6.  Af.q.  ^   Venere  dominatrice 
C3€ila-4^on  groffi,  cheoflufeano  il  fere.- 
no,  e  verfo  li  io.  in  eerta  parte  del  Gelo  fi 
[vedrà  vn  brutto  temporale .  h"  $.  e  r.  buon 
jafpett  >  per  arare,  e  vangar  terra  ♦  e  feniinaf 
[f  ubbia  ,  fpàragi  ,  erba  gatta  \  e  citroneUa. 
Ma&$&>  che  la  ckroueila  ha  moka- virtù, 
G  5  però 
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però ,  che  ne  (ài  tu .  Zat.  La  ftia  decozione 
per  tré  mattine  beuuta ,  so  che  fa  rallegrar  il 
cuore ,  e  libera  i  melanconici  da  penfieri 
medi ,  e  tritìi 

6  Ljun.  ss.  Vittore ,  e  Vittorino  m. 
*  F  7  Mart.  s..  Tornalo  d'Aquino  alla  Ro- 
mana .  a  h.  8.  £  s.  Cattarina  in  Brera. 
TuUnain^b,  19. 
$  Mer^r.  s.Gio.  di  Dio  Fondatore  de 
Frati  Fate  bene  Fratelli ,  a  h.  24.  a  s„ 
Eufèbio  . 
^  Gio-u.s.  Francelcavedoua  Romana*  I 

Luna  in  ^%  b.\%. 
19  Vecu  s,  Prouino  vele,  d i  Como ,  a  fa* 
j  6.  a  s.  Maria  di  Brera.  Qp.Giv*  e  Men 
1 1  Sibk  s.  Benedetto  Ajc.  di  Milana . 
Lunain^b*  16,. 
*ì«Fix  Doni.  d'Àbramo,  e  ^Gregorio  papa, 
ah.  &  a  s.  Marco. 
'  Vltìtm  quarto  in  +*  ui%  1  a.  b.  6.  m.  5.  #.  i. 
|  y//c  17. +*  GiouevnolferenoHprin-  i 
cipio ,  ma  Venere  in  quadrato  di  Marte  fi» 
fcitanuuoloni  da  temporale  ,  che  darar  ,0 
repentina  pioggia  frali  14.  e  15.  (e  non  .  ni- 
cipa,  e  poi  feri»©  vario  fine  *Vi£.#  T "y.  in 
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*tt»  PUè piouere.  Il  i4.  c , , ?,  fom \'i  migliori 

pcrfemmareawem,  panico,  camp?,  & 

orzo  tnmeftre,  Mag.  L'orzo  femoeffèrc 

molto  in  vfo  anco  per  gli  ammalati ,  vorrei 

fapcre .ch'efFettoJà.  lab.  Vakperrinfref- 

^care,,  mitigar  l'ardore  delle  febri,  &  tefete. 

ie  (i  da  mondo  i cotto  ,  pino ,  e  paflato'  con 

Aucaro  ,o  altro,  fecondo la  neceffità  . 

13  Lua. .s. Macedonio  prette .  m.  3  h.yL 

»  s.  Mavia  Araceli .  im»a  in  'joò.zù 

m  Mart.x  Eufralia  verg,  e  tnart.  Omì, 

li  Merc.s.LonSiuernart.,-»  Ji.  jrt  as 

MamcìellaPrefcmazìontU  tum  in 
7Hkh.%jH.  s. 

16  Gion.  s.  Ciriaco  ,e  comp.;rnart. 

17  Ven.s.Geltradavexg.ab.;8.a  e.  Am- 

*S  Sabb.  s. Gabriele  Arcangelo ,  ah.  24. 
^«.Carlo-Carmelitani  Scalzi.  Luna 
m  K  &  i9. 

W**9  Dori.  delCicco,.eS;Giufeppc  Spofo 

»*  Ltin.s-Gioachimo  Padre  di  M.  V.  a 
-n.i6.a*s.Giufeppe,  eTerefa.  Lu* 


m  MARZ  O'. 

«mk  Tjinamioua  di  Viario  in  X  adii®.  L  % 
iPP  m.  ^9.  n,  tiAfi.  6\  >  Saturno  muoue  li 
tuoi  venti' Leu&nti,  e  freddi,  però  dal  %*.  tei 
auantiappoiteraiin©-ferenità\  Li  ai.  eaf. 
fono  ottimi  per  arare  la  fecéda  volta  i  cam- 
pi Stanco  fenii  Partii  legumi,  grani  minuti* 
&  anco  tormento  Marzùol*.  Mag,  So  che 
vno  auea- vn  fegretoper  fare,  che  il  fonae ir- 
to daflè  il  doppio,  e  tripfo  delfólito  .  Lo> 
fapreftitù?  Zab. Geno,  &èprouato.  Mé%* 
Dimiìo ,  che  ti  voglio  regallare .  Zró.Piglm 
acqua pioaana  ,  e ftercodiCrilallr  *.'  nili 
in  vn  fecchione ,  e  raiftura  beire  per  3.  ^or- 
ni fin  che  fia  ben  tinta  ,  poni  delittori  Tuo 
fot  mento  per  fiore  24.  e  poi  cauaio*  e  quaiv 
do  (ara  vn  poco  afciuto  (emlnaìo,  che  ne 
vedrai  l'effetto. 

*  F  21  Mart.  s.  Benedetto  Abbate, 

22  Mere,   s.  Paolo  vele.  ah;  S.  as,  Dio* 

nigi. 
23  CSou.  s.  Vittoriano  marta  h.  24.  a  s. 
M.  de  Sette  Dolori.  Luna  in  *c*  ^2©; 

*  Fa4  Ven,3S.Pigmeno, Timoteo,  e  Mar- 

co nnart. 
^F2j  Sabb,  J'AanonciationcdiM-. V.  -  es„ 

frifim 


# 
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Bifma  buon  Ladrone,  a  fa.  ì6.  al  Col- 

tfFitf  Dora. di  Lazaro,  detta  diPaffione, 
e  s.  Teodoro  vefe.  &/T  5<tf.  e  Mer. 
%1  Lnn  s.Gio.  Eremita  ,ab.  8.  alla  Gav 

ironica . 
48  Marc  s.  Sifto  papa ,  a  h.  14.  a  s.  Bar- 
tolomeo. Luna  in  fy  h.iu 
Primo  quartoin $»  adì.%%.  b.  6.  m.9.  n.  s. 
Afe.  -W  GiouedaràCrenità gradita.  Li 
a.,  e  3  fono  ottimi  per  impiegarintorno  la 
coltura  d  Orti,  e  Giardini,  e  per  femmare  in- 
filiate,  cardi ,  grafìbne,  buglofa,  caoli,  e. 
zucche.  vl/^.O  caro  Zaboi,  che  ne  dici 
delie  noftre  zucche  sroffè .  Zab.  Son  Mi- 
niati .inali  nulla,  ed'  hanno  gran  virtù  ;  poi- 
ché cotte  fen'acqua  in  vna  pinata  nuoua 
tti  foffla  fanno- vn  fuoco .  che  bfeuuto  miti- 
ga (libito  l'arder  delle  febxi,  e  la  fete ,  e  rila- 
rcian  il  corpo  beni  iTmio.Mag.  E  di  guerra 
ha.  mente.  Z^.Ch:  ride,  e  chi  piange,  ti 
atro  poi  il  cedo .  D 

*9  Mere.  s.  Buttano  Abbate . 
30  Giotr.s.Gio  Climaco  Abb.  a  h.  té 
a  s.  Canarina  degl'Orfane.    Lua. 


4>  -if  ARE©. 

31  Ven,  s.Mauriciìlo  Are  eli  Milano^ 

APRILE  ha  giorni  30.  LeuailSeJeb.tt 
1  o.  min*  z$  .memo  di  $.17.  tw.  1  a.  mezza 
notte  b-SéM.  11.  Mefefconuo Ito  da  in/labili- 
tà  de  tempi,  or ferent,  or  vento/i,  orMuuoIofi^ 
Qfpìouoft^  & omeon  tempoealiborafcofi.  Il 
Muffare ,  (^  Ortolana  dttiort  e  (fer  diligenti  à 
potar  le  witi  giouanì  f  ìneflflr piantele  da  frut- 
ta ^preparar  ì  Aiutili ,  (jyy  cadere  l'Api  vea. 
1  Sabk  s.  Teodora  verg.  eraart.  a  h.  j. 
as,  Maria  Annunciata.  Luna  in  0? 
è.  24. 
?f*F  a  Doni,  delle  Palme,  e  s.  Francesco  di 

Paola,  a  h.  24.  a  s.  Erafrno . 
*F  3  Lun.  s.  Pancratio  vefc.  e  man.  Lum 

*  F  4  Marc.  s.  Ifidoro  vefe.  a  h.  16,  a  s.Ag*- 

flino. 
gjj^hunapiewin£±adì  4.$.  <%%.mtn.  rj. 
^W  A ften V3.=&  Venere  non  darà  tutta  la 
Quarta  ferena  per  PAttazir  del  Sole  a  Satur- 
no .  Li  6.  e  7.hanno  afpetto  borio  per  Smi- 
nar cuoco,  fané  monda,  rape  t  lattiche ,  ca- 
-jfmiy^  scattati,  J£*£.  Quelli  Granali jaclp 
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ftruano.  2«*.  Gli  Antichi ■eponeaanòro. 
pra,e  fono  a  le»  per  difféderfi  da  gl'aniS 
rclenofi .  Vna  Piazza  fo«o  il  capricorno  è 
circondati  da  vn'Eferdto  nemiJo 
*  5  Mere  s.  Vincenzo  Ferretto  confefs. 

F  6  Giou.  s.  Sino  papa  ,  e  man  a  h.  8.  *« 
Barbara . 
*F  7  Ve*  s-Am^oreconfefs.aJi.^ag, 

*  9  Dom.P;ifquadiPvefUrrczJo„e,  es 
Maria  Cleofè  forella  della  B.  Vere  a 
*•  i&as.  Maria  del  Giardino.  Lum 

^F,0X-^O'eS-ApoIbl,Ìo^^ 

*£  vVf.j.  V  Tempo  Urano  con  feor- 
she  a  AaMi  &indi  vn  temporale  con  fh  fi 
teraHe*Uei«atFla,tarrlltói  pomi)  ^« 

«Ili, 
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telli  *  cedri ,  &  a  feminar  coeumeti  r  fi  nochit 
e  cerfoglio.  Mag.  E  buono  da  trans  lire 
quello  cerfoglio.  Lab.  Ctita*  anzi  eccitar 
ràppetifOjfa  vernare,  e  putga  il  (kn^ue.Alag. 
E  de!  Mondo.  Z^Vn conflitto,  ò  fatta 
d'armi  è  per  fèguire,  e  chi  è  fotta  al  Toro 
refla  difotto  . 
*F  1%  Mere.  '$.  Giulio  papa,  a  h.  24.  as, 

Domnino,  Luna  in -4*  6*  n 
ff  13  Giou.  la  Depofitione  di  s, Ambrogio? 

Are.  di  Milano ,  e  S.Ermenegildo  Rè 

di  Spagna,  Op.Sat.cFen. 
*  ¥  14  Ven.s.Tiburtio,e  CQmp.nì.  ah.16. 

as.  Anaftafia.  Luna  in  X  À.24 
*F  1$  Sabb.  ss.  Bafilifla,&Anafta{iamartt 
^f  16  Doni,  in  Albis,  e  ss.Caliito,  e  Carifìo 

man:  a  h. 8.  a  s.  Spirito .  Quad.  Man 

e  Sole, 
ty  Lun.  s.  Aniceto  papa,  e  marr.  a  h.a4P 

as.Mariadel  Giesù.  Luna  in  *f  h.i  j* 

18  Mart,  s.Galdino  Arciu.  di  Milano. 

19  Merc.s.£rmoginere  comp  rriart-a  h* 
irta s.Andrea.  Luna-m  ti  h.i.n.s.* 

#Luna nuouadi\Aprile  in  y*  adì  \9>h.%1t 
min^.,dft*  %.  £s  lì  tempo  è  brut  ro> 

per-  ' 


P  R  I  L  E 


^.n  che  (emano  ìi  cifrai  £R?  gf£8& 

nouuà  abbiamo,  Z«*.  Si  dice  ch^l'vf 
munto  fi  è  fatto  frinir  éé  moki  '  e  che  f% 
periti  alcuni  Legni  |„  ^  °1  '  e  the  *u« 

*'  aVsC  Vit'tn'j?1'0116  VefC-'.e  mart'  ^  *  *  ( 
a s.  vittore, e 40. martiri. 

F  H ,•  :UU;S?^io ™- a h. ,6.a s.Mar. 

rFaj  Man.  s.  Marco  EuansrTrs  fre^n 
no  papa  "*"&•>  f  s.  urego- 

»«Mcr,-„cl,,<,;M„rccm„op,pa,e 
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*  I  zj  ©Ì6U.M  Vittoria  delta  Bisecai ,  e  & 

Ariaftafio  papaf,  £  h.  24,  a  8.  Marte 
del  Soecorfo . 

»  Primo  quarto  ih  &  adì**?,  k.  i$.  ntin.z^ 
Afe.  4,  Si  11  caldo  ftà  poca  forza  per  il 
foffiode  Tramontaci,  Non  e  poco,  che 
Mercurio  fetto  le  Pleiadi  non  facci  piange! 
il  Cielo.  Rideranno  con  bel  Sole  li  giorni 
feguetlti .  Li  %g.  e  %  :  feruono  per  chi  vor- 
rà vangare ,  e  feminare  anifi ,  (erpillo,  cuo» 
ce ,  fiori ,  &  erbe  odorifere ,  come  maggio- 
rana ,  &  altre .  Mag.  Mi  piace  molto  la  mag- 
gioranna,  ma  vorrei  (àpere  s'è  buona  per 

aualche  male .  Zab*  Il  brodo  in  cui  è  bot- 
ta férue  contro  l'hidropefia,  e  difficoltà 
d'orina . 

$8  Veii.  ss.  Vitale ,  e  Valeria  mart.  Quad. 
Ufo.  e  Mer. 

*  f  29  Sabb.  s.  Pietro>&*art,  a  h*  1 6.  a  s.  Giti 

le  Cafe rotte  •  Luua iHVpb.%* 
#Fg*  Dom.  sXattarina  daSiena  * 

MAGGIO  bà  giorni  %u  UuailSok* 
b.9.m.*$.mczz9 dìh.  i6.mai.fnez* 


Pitali,  enei reftoquafi tum fereno .  Side,,, 
tal  Otardmtero ,  &  Ortolano  zappare  tè  coti 
m cosi  richiedono,  e  majftmelrviti,  òr  ìfbr 
venti ,  e  flreppar  l'eròe  cattine .  ^  f   ' 

*  L«":  ss.  Giacomo,  e  Filippo  Apoft. 

e  s.  S.giimondo  Rè,  a  h.  8.  a  s.FedelcJ 

Luna  :u  ^  h.  o.  Op.  Sat-  e  Sol. 
*  Man.  s.  Atanafió  vefc. ,  ah.  H  „  *. 

Safaatore  P.  O. 
li  3  Merc-TInnent.  della  S.Croce.r^ 

»«  tn*%  6.9.30. 

mtLunapienaintfèadìi.6. 6.m.  ia.#.r 

W  Afe  19.  «Mane in afpetto^i  Venere 

limaccia  pioggia  con  Bruto  temporale  ver- 

!  montIie  può  replicare  l'alterazione  S 

h  J.  a  fimile  nell' g.  Ò9,  con  tuoni,  e  lam, 

.  Li  6.  e  y .  fono  propri j  per  lauorar  la  vi. 
la-,  efemmar,  ò  ripiantar  cornino,  lati 

e ,  e  verzi .  Mag.  Le  verze  fono  le  mie 
peate,  e  a  te  come  gradi feono .  Zab.Mol 

,  perche  ben  condite  fono  guftofe ,  e  ri- 

Fano  il coryo;  ma  è  rilaftifto  del  tuta» 

lei  pouero Signor,  chemuore . 

■  4  Ciou.  s.VenerioArciu.  di  Milano. 

e  s  Gottardo  vele.  ah.ié.ah.s.Ra: 

tacile,  s  Vcrl 
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5  Ven.  s.  GtftoiHo  Arciu  di  Milano  ,£ 
s.Pio  V.  Papa  Domenicano.  Luna 
ìn*r>h.  io. 
F  6  Sabb.s.Gio.Damafeeno,  afiuS.ak 
'Rackgonda . 
*F  7  Doin.  ss.  Flauia,c  Dominila  verghe 
mart0a!h  a4.  a  &  Paolo  in  Compito, 

*F  8  Lim.s.  Vittore  ni.  Qrmd.Sat.eMer. 
9  Maft  s.  Gregorio  JSJar.ianzt  no ,  ah. 

lò.a  s*  Giorgi©  ai  Pomo-  £**#*  i* 

ss*  &  e* 
io  Mere.  s. Indoro mart. 
li  Giou,  s.  Maiolo-  Abbate,  ah.S.a  $. 

Pieno aU'Ouo  .  tuna'm  *  h.à.n.u 

ti/ Uimo  Quarto in  W&&dì  ,  i.  h.\o,V9^Afc. 
ti. H "Non fora  del  tutto difyi^uoie 
il  tcfnpo^p^ehepiù  gbrnifonfcreni.mai 
fune  li  14.  k. e  io.  Qu^H  buoni  pei  l'Orto, 
e  Giardino  fono  li  u  ij.  e  14.  mcuifipui 
pia  K are  Hmr ,  limoni ,  cedri. f  femmarc  pe- 
trolio ;  mentale  cornino.  M  u :.  Ha  gual- 
che lv»llav*nùil  cornino.  3C^.  Ccrt&meo. 
ie;  Pinrr>iiipolaa:fbtt'ie,opi*:0,  ponfl 
&j>ra  l^BCjoaaaiyna  batta,  1  òinacatura, 


M  A  G  >G  J  O*  49 

fc3  vrrtù  di  U'Uàrfó  .  Non  fi  vuole  però  da 
qucL'  Esèrcito  kuar  rafieaio  a  quella 
Piazza . 

i%  Vcn.  s.  Paiicratio  mart» ,  a  fa.  24.  a  s. 

Maria  de  Semi. 
13  Sabb.  s.  Natale  Are.  di  Milano . 
§*Fi4  Dom.  ss.  Felice,  e  Fotftuifto  fratelli 
mart. ah.  16. a  &.  Vito alR^uiroJ^ . 
Luna  in  y*t.  1?. 

15  Lun.  lehettame  alla Roimw,  e  s. 
Torquato ,  e  .conip.  mart. 

16  Mart.  s.  Vbaldo  vefe.    ah.  8.  a  S.Ze- 
none. Luna  in  \j  h^;n  5- 

17  Mere,  s,  Pafquale  coaf., ,  a  h.  24.  a  s. 
Maria  Patta  rei  la .  Qudd.  Gw.  e  Sol. 

#Fi8  Giou.rAfcenriQnenelN.S.5es,Ye. 
nantio  mare,  e  s.  Felice  Capuccino . 
F19  Veu.  s.  Pietro  Celeitino  ,a  h,  16.  a  s. 
Stefano  in  Borgona.JU^z  inXl  h.\$. 
Luna  nuo*  di  Maggio  mig  ad)  19. 6.  i%. 
m:iò*Àfc*%.  SI  Il  tempo  è.gradibile, 
le  non  piouein  quefti  primi  due  giorni  la 
Quarta  è  tutto  ferina.  A' 22.  e  23.  pianta,  e 
(emina,  maflimc  lacuche  noflrane,  trifo- 
glio ,  e  remoìazzi .  Mag,  Di  quefti  ne  ho 
Q  de 
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debelli  grò  (fi  ,  Z^.  Si  fanno  venir  grò  fl? 
come  /uccherfe  fi  (emiliano  hi  quefto  mele 
nel  fin  dell  ì  Luna,  e  fé  fi  adacquano,  ma 
vogliono  terrenno  ben  graffò.  Sono  diu- 
retici ,  &  il  fup  fugo  beuuto  con  maluagia 
(caccia la  renella, 
*F  xo  Sabb.  s.  Bernardino  conf. 
fyhzi  Dom.  s.  Elena  Regina,  a  h.  8.  as- 
Babila .  'Luna  in  8>  h.  2.  zz.s. 

*  zz  Lun.  leLetank  all' Ambrosiana ,  cs. 

Eufebio  vefe.  a  bu  24.  al  Seminario . 

*  %%  Marc.  s.  Oefiderio  vele.  ,ecoinp.m. 

*  24  Mere.  s.  Robuilianomart.  a  h.  io.  2 

s.  Pietro  Celerino.  Luna  in  Q,  é.  8.30 
z$  Giou.  s.  Dionigi  Are.  di  Milano  ,es. 

M  Maddalena  de  Pazzi. 
z6  Ven.  s.  Filippo  Neri ,  e  l'Apparinone 

delk  8.  V.  di  Carauaggio ,  a  h.  8.  a  s. 

Maria  del  Rofario .  Luna  in  iy  b.  \  4. 

t  Primo  quarto  in  '3J>  adizò.h.  1 1.  ;#/'#.  ;9. 
•^  ^3-^IK  Sarebbe  molto,  che  non 
fi  facefìefemir  ii  tuono  con  apparenza  di 
tempoiale  ,  incli  dreno ,  e  nuuoli  mifti .  Li 
87. ,  e  a8  vagliono  per  chi  fi  villetta  de  Giar- 
itiiiipercolturare  fatureia,  aflenzo,  fiori, 

menta, 
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nenta ,  e  pettofello .  Mag.  Che  capitale  fai 
MtjuelV  vi  timo.  'Làò,  Moltifliffli  per  lefue 

rirtù ,  fra  quali  il  Tuo  fugo  dato  con  aceto  t 
kvn  poco  eli  (lile  ale  donne,  che  ftentano 
i  partorire,  le  aiuta  fubito  con  gran  mera- 
viglia. 

-2,7  SaWxs.  Ciò  papa,  emart.  Vigilia» 

a  h.  24.  aili  Capuccini . 
J-F28  Dorn.  laPentecofte,  e  s.  Senatore 

Are. di  Milano  \junain  dObh.ij. 
Ì&F29  Luil.  s  Eleuterioconf.  ah.  io.  a  f. 

Francefca .  Con.  Sol.  e  Mer. 
30  Man.  s.  Felice  papa.  "Luna  intjfi* 

hor.  18. 
3 1  Mere.  ss.  Canno ,  Cantiano ,  e  Can- 

tianilla  fratelli  man,  Tempora,  ah. 

S.allaMaddonna  diCarauaggio. 

C"^  JVQNO  ha  giorni  30,  Leua  il  Sole  a 
I  h.  8.  fa.  [4.  mezzo  dì  h  \$.  in.\\  mez- 
notte  h.^.  m.94.  Mifi  quafì  ttittoferenocm 
K  ò  4.  Temporali  verfo  i  Meriti ,  che  poi  gìon- 
\onoa  flagellar  a?ico  i  piani  .Qjti  fi  ttiuom 
\ominciare  te  fatiche  delle  ricotte  de  gravi,  e 
fruiti. 


f%  GIVGNO. 

I  Giou.  ss.  Cariano,  e  Felino  mart.  a 
h.a4.  a  s.Pietro  in  Montone,  huna  in 
+»  h.  20. 
%  Ven.s.  £rafmove(c\,  e  man.  Temp. 
^  Luna  piena  i  n  +■>  adi  z.b.i^m.ié.  A  fi. 
>l6.  &  La  ferenità  cominciala  farfall- 
ine il  caldo .  Le  giornate  propizie  per  pian- 
tar, e  fnni;iare  fono  li  5. 4.  e  5.  come  rape, 
raup.nelli ,  paftiiiache ,  &  aglio  Mag.Voxxzì 
ò  caro  Zaboi,  che  mi  dafti  vn  fegreto  per  far 
diuenir  Paglia  groflò .  Xab,  Bafta,che  quan- 
do comincia  a  (puntare  gli  leui  le  cime ,  e  lo 
premi  co'  piedi.  JMag.  Dammi  anche  qual- 
che noni  à  del  Mondo  .  Non  paffefà  mol- 
to, che  .  feivivaifèguiravna battaglia,  &an- 
co  per  gran  fuoco  refi  vna  Piazza . 

3  Sabb.  s.  Clotilde  Regina  di  Francia, 
tempora,  a  h.  16.  a  s.  Damiano  in 
Mombì  te  .  Luna  in  V  &  iì* 
4<F  4  Dora  della  Samiflima Trinità. 

5  Lini  &  Bonifacio vele, e  m.irt. a  h.S. 
a  s.  Mai  ccl  li  uà .   Luna  in  -*&  h\  4.  n.s, 

6  Mart  s.  EuftorgioIL  Arc.di  Milano. 
ah.  14.  a  s.  Maria  della  PafJione  • 

7  Mere. s. Paulo  vefe.  e  mart. 


Givamo.         H 

<&  F  8  Gion.  il  Corpo  del  N.  S.  e  ss.  Primo, 
e  Felk  iano  mart  ah.  16.  a  s.  Pietro  ir* 
Gè  (Tate .   Lu  na  in  X  #.  4  * . 

9  Ven.  s.  Euftachio  vefc. 

€  Villino  quarto  in  X  adtg.h.  x*  minati. 
n.s.Afc.4*  *  U  fegno  acqueo  su  rOrì- 
£onte  vorrebbe  dar  acq>.Ta  con  verni ,  e  prò* 
cella  i a  Marc* .  ma  il  trino  di  Gioue  fé  gli  op- 
pone. Non  farà  dunque  totale  laferenità  « 
Li  9.  io.  &  n.  vedo  profperi  per  incalmare, 
rancare,  e  piantare  ogni  infilata,  e  molto 
piùfemidi  lattiche,  cicoria,  &ineftar  limo- 
ni .  Ma$.  iVli  fu  detto ,  che  il  fugo  di  limo- 
ni {tempra  le  perle .  Zab.  E  vero  ,  perche  è 
rorrofiu:> ,  anzi  corrode  anche  Poro  ,  onde 
chi  porta  anelli  in  deta  ,  e  (preme  unioni 
e>s;ni  dì  li  trouerà  (cernati  di  pelo  alunno 
andare .  Due  Armate  s' auuicinano  pe* 
darli  su  le  crofte. 

10  Sabb.s.  Maurino  Abbate,  ah.S.as, 
Maria  della  Pace*  butta  in  *Y*  Li.  ?u. 

^Fu  Dom.s.  Barnaba  Apofì.  primo  Are, 
di  Mil. ,  e  S.Onofrio  Eremita,  a  h.24, 
a  s.  Filippo  Neri . 
fix  Lun.  ss.  Cirino,  Nabore,  e  Nazar© 
jmarari.  O  %  iF 
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f  F   i%  Mart.  s.  Antonio  di  Padoua ,  a  h.  j9. 
a  s. Barnaba .  Ltma  in\i  fx  i$* 

14  Mere. s.EWeo Profeta, 

15  Gioii,  ss.  Vito ,  e  Modefto  mart.  a  h. 
8.  a  s.  Cattarina  alia  Ruota.  Luna  m 

16  Ven.  &  Aurelio  vefcouo,  ah.  24. a  s. 
Pftflfedc. 

17  §abU  s.  Agrippinoveic, 
jSSk'Lu-Ju  nuùuadì  Giugno inU adì  17.  6» 
HH  1 .  muu  ;  9  # .  5,  4/?.  3.  **  Vn  Tempo- 
rale non  potrà  fall-are  vedo  li  19- •>  ò  20.,  e 
può  replicare  a  *,$  e  34*  nel  refto  (ara  (ereno 
ÌJ  tempo.  A' 18.  e  19.  (emina  garzi  de  beret- 
tari,  petroli  ilo,  &  in  calma  le  piante  Ile  de 
frutti ,  e  maflime  pomi .  Mag.  Hai  niun  fe- 
rrerò forra  i  pomi .  ZaL  T  infegnerò  a  far- 
ti diuemar  belli,  &  rolli,  fé  porrai  vn  fec- 
chione,  ò  vafo  pieno  d'acqua  al  foie,  in 
modo,  che  il  riuerbero  di  effe  dia  fopra  i 
flutti ,  ne  vedrai  l'effetto . 

►fcFiS  Dom.ss.Marco,eMarcellianom.  a 
h.  16.  a  s.  Maria  della  Confolatione  • 
Luna  in  3p  h.7. 

*F  19  Lun.  ss.Geruafio,  eProtafio  mart, 
Op.Gio.tMer.  *Q  1 
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*o  Man.  s.  SHuerio  papa ,  e  m,  a  h.  8.  n  $. 

Maria  della  Sanità .  I  urna  in  Si  h.  i  6. 
a  i   Mere,  il  B.  Luigi  Gonzaga  ,  a  h.  14.  a 

s.  Stefano  magg. 
J22  Giou.  s.  Paolino  vefe  di  Nola .  L»- 

»£  #»  3?  /?.  59. 
2,3  Ven.s.Gìo.  pretese  mari,  a  h.  l'fjfc 

Nazaro  maggiore  P    K.   Vigìlia . 
'  Qiiad.  Sat.  e  Vei?. 
^Fa4  Sabb.la  Natiuhà  di  &Gip.Battffiat 

\aUnam  -£t  b.%%* 
B%  Primo  quarto  in  -Q  tfrfì  24. 6.  x.  wfej  :<5. 
V  ius.Afc%.  X  L'Afrendente  Pcfoxc- 
citer:;  nuuoll  perdaracqn  1  verfo  li  V7.  xS.  ò 
29. .  fé  non  pafla  più  oltre  al  %o<  Si  vedrà  pe- 
rò in  ogni  giorno  anche  il  iblei  Li  26.  e  ;o 
fono  fanoriti  da  buoni  a  (petti  per  ripiemar 
meloni,  e  ce  ìri,&  offerii  un  poco  le  Galte 
delleQuercie,  che  co  fa  hanno  di  dentro, 
A/*if.  Perche.  Za&.Ti  dirò;  È  fiato  notato, 
che  quando  hanno  dentro  nel  mezzo  vnc 
mofea lignifica,  che  in  quell'anno  vifrrà 
Guerra ,  fé  vn  ragno  pefte ,  Ct  vii  verme  Ca. 
reftia  .  Marte  in  9.  lignifica  marchic  de  Sol- 
a  . -  bollimenti  Ài  Truppe ,  e  viaggi  d'Of* 
iciali.  tfeF*.? 


$6  d  ìvgn  a 

^Faj  Dóm.  s.  Elido  vefc.  a  h.%.  as*.  iVfs- 

ria  Arìrrmitiata  Ofpitrì  maggiore . 
26  Lirn.s  FùroHa  verT.  ah.  14.B  s.  Aiv 

tomo  di  Padoùa;  Luna  in  Hjjg  h.i.n.s. 
ay  M  <nt.  s.  Crefcentio  vefe. 
Sré  M^rc.s.  Leone papa,srh.  i6;as.La* 

zaro  .  Vigitìa.  'Luna  in  4->  #.  4.  ;*.$. 
^Fz9  Gioù.  ss.  Pietro ,  e  Paolo  Apoft. 
%o  Ven.  la  Commehivdi s.  Paolo , a  kJk 

as.  Rocco. 

LfG  LIO  ha  giorni  %  1 .  ter/a  il  Sole  a  ft  8. 
0*/&  r^J?:ezM$di6.- 1  u  mezzano' te  ah*  %.  \ 
m.òfi,  McfciicìUprìmam'dktàrnoltQcald^ 
e  fermo  un  venti  dalli  %.  alti  1%.,?  nel!"  altra 
con  tré  temporali ,  efoffiptù .  Fero  l'Orfe/ 1- 
no  non  deuep  attentare ,  ne  tr^hfcìdre  dì  cai- 
mar  ad  impiaììr^  tettare  'U  fratta  guaft  e  daU  \ 
iepit^i? ,  'muffirne  le  troppo  ca>  kbe  ,  '&  altri 
co  fé  &  e, 

1  Sabb  s..  Domitiano  Abb.  a  h.  24.  a  s.  J 
Smtardo.  hunain  )>£.8. 
é&^Ltivapienain  )o  tf //  i.h\v$.tnin.$$*Àfe& 
WSP   i6.^)oIl  dominante  Sat.  può  turbare 
la  fera  tei  3. 4, 05.  altrimenti  è  tutta  ferena 

la 

li 
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Fa  Quarta  con  caldo  credente  .  Lì  f .  e  ó.fo* 
no  !i  buoni  per  arare,  vangare,  e  (eminat 
nV  r  o ,  gambuti ,  caoli .  e  nel  Giardino  Ga- 
rofani gialli,  e  ferunnoa  dar  vaghezza  al 
Giardino  e  vigono  b  Hi,  (è  fi  (emiliano  vi- 
cino arno  i  becchi é  Ma^,  Hai  niiFunan  >- 
trita,  Zeb.TexTìQ  la fommerfione  di  qual- 
che Legno  ,  e  d'alcune  genti . 
*f-F  a  Domala  Vifitetione di  M.V. 

3  Luti.  s.  Eulogio eonf. ah. io.  a s. Ma- 
fia del  Paradifo.  Luna  in  M  h<  14* 
§  F   4  Mart.  s.  V  Merico  vefe. 
*      5  Mere.  s.  Margarita  v.  e  m.  all'Ambr. 
ali.  8,  a.M.^liniero«Lf//2^«i  X  b.tl- 
é  Giou,c.  Tranquillino  mart.  ah.  14,  a 

8.  Sofo?.  7  Ver:. 

?  Ven.  s, Confalo  vefe. 
S  Sabb,  s.  AfripellioArciu.di  Milano. 
ah.  16.  a  s.  Appollinare.  Luna  m 
T  A  io. 
#F  9  Pom.  s.  Zenone  mart. 
ÉK    irltìmo  quarto  in  Y*  *4ft  9. £.  1  £.  w#  4^ 
!W   4# 29.  M|g Cominciarlo a  fofEar  1  ven- 
ti  fereni  Tramontali,  pure  Mercurio  fiìb 
fufeitar  temporale  verfò  li  13. ,  e  14.  llreii^ 

feréno. 
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fereno.  Li  15.  e  1 6.  fono  li  più  féfic*  a  fe- 
condar l'opre  d'Agricoltura  .  Semina  dun- 
que fifmio,  e  pianta  giaeftro,  erba  Retta,  e 

raatricaria.  jìlag.  So  che  la  manicarla  ha 
molte  vittù .  7, ah.  E  vero-  &  vita  Particola- 
re è  quella  de  tuoi  fior  ,  e  foglie  pitie,  e  po~ 
fte  fopra  denti,  che  leuafubho  il  dolore. 
M&'l  Edi  nuouo?  TLah.  V'n  Comandarne 
(pimela  &  \  one  ad'vnazardo  molto  peri- 
cglol ì  in  quel  fatto. 

io  Lmi.  s.  Feliciti  con.  7.6  iliuoli  maffc 

a  h. 8.  a  s. C  elfo .  \m?iu in }f  h. 23. 
il  MoruS.  Piopapa.emart.  ah.24.aA» 

Moria  predo  s.  Celfo. 
*i  Mere,  ss  Nabore_.,-e  Felice  m. 
aj  Giou.s.  Anacleto  pap.ah.i-3.as.Pao- 
lo  delle  Monache  .  Luna  in  O  b.  1  ^ 
14  Ven.s.  Bonaventura  Card.,  Ve(c.,  e 

Dottore. 
ìjfc   Sabb  s.  Atsnafiovefc. ,  e  s.Rofalia 
verg. ,  e  mar|   a  h.S.as.  Eufemia . 

k§*$ié  Dom.laCommcmor.folenic  delki 
B  V.  del  Carmine,  e  ss. Quirino  ,  e 
•iulitta  mare  a  tu 24.  a  s.  Ma  ria  VTad- 

dalean 


,      L  TG  LI  O.  ,. 

dateria.  Con^Gh. e  Ven. 
17  Luns.  Alc-ffio  coni. ,  e  s.  Marceli.» 
verg.forella  di  Ambrogio.  Luna  in 

ài  h.  *J. 

Lunanuoua  dìLuvlio  in  ?p  èdt  \n  è 
12.sw.44 -.Afcvx.m  Temperie  d'ari! 
con  feretro,  e  he  poi  pallerà  a  fcariCare  rio* 
ga  minori  irroghi  per  temporale  furio!Ò, 
t»n  qualche  coda.  Li  ,Tt  ig.feruono  ai' 
arare,  e  femrnare.    */«#   0  pouero  «ni? 

hip      if  fv^r  f™ Zab0i  •    Z^-  Cos' 

i     ^-Vna  fola  mia  Vaccha,  che  ho 

inelberehamgiotito  vna  Sanaiifuga;  fé  sH 

rohea  vna  vena  è  mona    tó  Non  temere 

ÈE«    b«fev"  b^C8tJ.d'ac«o  ,  che  (arj 

boera .  J/^.  Vado  (abito  ?  Tirinolo. 

^art-s- -^ff  no  Arciu.  di  Milano, 

ah.  US. a s.  Ma; w del  Cantalo. 

19  Mere.  s.Teoeìoro  Arc.di  Milano.L». 

ao  Giou.  s.  Margarita  v.,  e  m.  alìaRo- 

Mar.ert;^S-Am0aÌ°-0^- 

4i  Ven us -Praffedeverg.,  è  in.  ah.  04.. 

s.  <jìo.  Laterano.  Luna  in  ^  b.  4.».  * 

"Fai 
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•Fax  Sabb.  s.  Maria  Maddalena,    Gong. 

Sol  e  Mcr. 
wì$Ì  Dom.  s.  Apollinare  vele. ,  e  mart.e  s* 

Liborio  vefc.  a  h.  16.  a  s.Satiro  .  Lz** 

t  Primo  quarto  in  cfg  <?*#  23.  h.q.m.  tf.tfJ* 
Afa  20.  ^5:  Sarenità,  che  pafia  a  nuuoli 
con  venti  turbolenti  da  produrre  tempora- 
le, però  torna  pretto  fereno.  !  i  28. 19  fono 
belli,  e  propri)  a  traudii  della  Campagna  • 
Rrpiantaruta,  feluiaJaruch-?-,  e  gambuti, 
Mcig:  Manno  ninna  virtù  li  '"iamlvjfi.  Zav* 
Sernono  per  lubricar  il  corpo  a  ftiticLqun li- 
do perboiiti  fono  ricotti  con  bottiro  frefeo. 
Jtfag. Oofà predici  d'altro.  Zah.  Mercurio 
in  Quadrato  a  Sat.  fa  irritare  alcuni  Sudditi 
per  don  certo  co' ior  Padroni . 

24  Lnn.s.  Crifìinaverg.  ,em.  Vigìlia* 
l^F  z$  Mart.  s.Giacomo  Apoft.  e  s.  Crìflo* 

foro  mart.  a  h.  8.  a  s.  Gio.  in  Conca 

Qua d.  Sat.  e  Mer. 
^Faó  Mere-  s,  Anna  Madre  di  M.  V.  a  £1.14* 

a  s  Lorenzo  maggiore  P.T.  hu?i0 

in  +*  h,  9. 
*  F  27  Giou,  s.  Lorenzo  Are.  di  M  Siano  • 
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Fa*  Ven.ss.Nnzaro,eCeHòmart.  ah  rf 
as.  Maria  dalla  Vittoria.L».i«  pjj  ,/ 
19  Sabb.  s.  Matta  vergine.  " 

*Fj?o  Doni. ss  Abdon,  Sennen.eluliett» 
man.  a  h.  8.  a  s.  Maria  delle  Vetcre 
Luna  in  'mh.  zz. 
$  i  Lun.  s.Caiimero  mart.  Arciu.  di  Mi- 
lano, es.lguauoconf.ah.24.  a  s. 
Eultorgio . 

®  Luna  piena  m  «*  adì  ii.b.ìi.m  $1 
Afe.  11.  *  Sole  fofeo,  da  poi  fi  annu- 
llo»» ,  e  vedo  li  3.  ò  4.  giorno  più ,  ò  giorno 
meno  yn  temporale  mi  i pauerita  con  tuoni, 
fulgori,  e  forfi  tempe/ìa  in  più  luoghi  Alar 
Oimè.  il  mio  Orto ,  e  Giardino  qnefta  volta 

è  aflalfinatoZ^.  Può  diuertirfi  in  altro  luo- 
go ?  Non  ti  perdere  d'animo  ;  femina  pure 
quel,  che  tu  voi  nei  2.  e  %.  chefòno  buoni 
te  maihme  cornine  ia  a  raccogiiew:  frutti  ma' 
ian ,  e  meloni .  Mag.  Queftl  non  rinrklcà- 

P°  •  ,f**,  E  £  più  jì  ior  ftmecotìzuccara 
leua  il  caior  alle  reni ,  e  fa  orinare . 

[  GOSTO  ha  giorni  3 1 .    Uua  il  So/c  e  b. 

unite- 
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®ottc  ah.\.  min.  i%  Me  fé  caldo,  e  f ereno  ^ 
che  moflrera  più  temporali ,  però  non  tutti 
Jmppieranno  qui .  V Agricoltore ,  &  OrtoJa» 
no >  dettano  affattìcarfi in  raccogliere  lim,  cuna- 
pL,  fruiti  da  conferuare  %  e  battere  li  grimi  éj£ 

*  r  i  Mart  s.Pietroin  Vincala  ,  e  s.Eufebio 

vefe.  Luna  in  X  b.  7>n.  s. 

*  %  MercJa  Confeci adone  della  Chiefa 

di  s.  Marii  degl'Angioli d'Affifi ,  a  h. 
io.  as  Gottardo. 
%  GiouJ'Intmit.  di  s.  Stefano  . 
f  F  4  Ven  s.  Domenico  conf. ,  a  h.  8.  a  s. 
Vincenzo  in  Prato.  Luna  in  X  h.  19 

*  F  5  Sabb.  s.  Maria  dell  a  Meue ,  a  h.  14,  a 

s  Vincenzo  (Mpitalde  Pazzi. 
^F  ó   rioni,  la  Trasfignratione  deltf.S.  e 
&  Silto  papa,  e  m  Luna  in \j  h-l .  n.i 

*  F  7  Lnn  ss.  D  matOjeCarpoforo  m.,  e 

s.  Gaetano  coni*.,  e  s,  Alberto  Carme- 
litano, e  s.  Fauftino  mart  a  h.  16.  a  s. 
Barnaba  al  Fonte. 
8  Mart.  s  Ci fiaeo,  e  comp.mart. 

fVltimo  quarto  m  tf  adi  8.  k.  1  3.  min.  46. 
Afe  6.  £b  Ciclo  fereno ,  e  Sole  caldo , 
pure  dalli  lé.alìi  17.  va  temporale  fi  Tara  ve- 
dere» 
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dere,  Srancofentite.  Nelli  12.  tf,e  rifarà 
bene  arpegare ,  fermnare,  e  sfrondar  viti  ac- 
eto Ivua maturi  megli».  Ma-/.  Come  po- 
trei fare  per  aner  vm  matura  vn  ruffe  orii na 
d'ogn'nltra.  Z**.  [nftta  vn  (armento  di  vite 
nera  su  dVn  Cireggio ,  che  ne  vedrai  l'effet- 
to .  Mag.  E  di  Guerra  hai  niente  da  predire 
Lab.  Scaramuzza  e  battaglie  di  More  coti 
Porte  di  più  Officiala  Soldati,  e  ricchi  hot. 
ini  per  chi  ha  vittoria  fatto  dePefrì . 

9  .Mere. ss.  Fermo,  eRufticomarr.  ,a 

a.  8.  a  s.  M.  della  Vecchiabbia.  Vigih 

Luna'mtlb.to. 
rFio  Gioii .  s.  Lorenzo  man.  a  h.  24  as 

Pietro  in  Campo  Lodigiano .  OpP. 

Mar,  e  Mer. 

u  Ven.  s.Radegonda Regina.  Luna 
50  b  4.  ».  5. 

iz  Sabb.  s.  Eufebio  Are.  di  Milano ,  e  s 
Clara  verg.ah  s6.as.Mariadel Cro- 
ci hiio.  Co/fg  Già.  e  Mer. 

HF 1 3  Poni,  ss .  I ppolito ,  e  Camturo  mart. 

F  14  Luti.  s.Eufebio  prete,  a  h.  S.  a  s.  Ago- 
(tino.   Vigilia*  Luna  in  Si  b&. 

<Fij  Marc.  l'Affontione  di  M.  V. ,  a  h.  24 
■  «.Maria  Valle.  tu* 


/$  A  G  O  S  T  O. 

t&fe  X/rmanuouarf  Agofio  in  Zi  Adi  15.  /?.fc*2* 
&  m.%  4.  ^  12,.  «  »W*  Ecclì(futo .  V  E  e? 
cìifli  del  Sole  a  nGiinvifthili  potrebbe  offuf- 
car  l'aria  conventi  vmidi,  pure  la  Quatta 
d^tteria  t fiere  fenza  Pioggia ,  benché  nel  18 
ò  .9. -fife-mail  tuono.  Li  16.,  e  17.  ionoU 
migliori  perorale,  &perfeminare,  òpno-. 
tare  eboli ,  anemoni ,  e  ruta.  Mag.  H  à  gran- 
dì  virtù  la  R  uia .  Zab.  VcriiTmio ,  e  fra  UN 
ire  fé  vuoi  d;fFendere  lì  Pollai  daFoini  attac- 
cane alcuni  falci  d'intorno  ad'efli ,  che  re- 

peranno  ilkfi.  ,.  . 

*f  io   Meic.s.  Rocco cont e s.Smiplicia- 

no  Archi,  di  Milano,  e  s. Giacinto 

eonfcLmm  m  %P  b.  1 1. 
Giou.s.MàmetenMh.i6.as.Fermo. 

Ven.s. Agapito m.  Luminai h.\% 

Sobb.  s.Ludouicovefc,,  ah. S.a  %• 

Michele  la  •Ciiiuia., 

ifrFfco  Doni.  s.  Bernardo  Abb.,  a  M4.  a& 

CattarittaÌaCbiiift.U»^MW»  Hìg  0-i 

2-i  Lun.  s.Priuato  vefc,  e  mart.,  & il& 

Bernardo  de  Toloinei . 

Mart.  s. Timoteo ,  e  comp.  mart.*, a 

ló/à  s.Vito  al  CajabioX#tf*^+**-*Ì 

XJrim* 


1 1 
19 


&% 
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É& Primo  quarto  in  *?§  adi\r.  h.  14.  m;zo. 
W  Afe.  10.  iÙz  H  feretio  dura,  ed  il  caldei 
a  mormorare.  Temo  feròd'vnakerazio- 
ìc  daniiofa  per  tempefta,  e  fulgori  verfo  li 
ty  ò  28.  Li  migliori  per  affari  viìlerefchi  fo- 
10  li  24.  e  2j  &  chi  (emina  cerfoglio  ,zafraiv 
10,  &erba  angelica.  Màg.  Dammi  qnal- 
•he  bel  fegi  eto  dell'Angelica ,  'Lab.  Portane 
pjìprc  addoflb,  che  ti  potrà  giouare  a  mol- 
ìmali.  Mag.  Cofa  poi  dicono  gli  aquifi  m 
\ob«  Diranno  di  difunioni  tra  Confederati  , 
i  docili ,  di  fatti  d'amie ,  d'economie  fcar- 
z  .e  di  crediti,  e  rediti  non  pagati. 

23  Mere  s.  Filippo  Benizzì,  Vigilia. 
^24  Giou.  s.  Bartolomeo  Apoft. ,  a  h.  8.  u 
s. .Simone.  Lunata  y>h.i%. 
%$  Vnn.  s.  Lu  Ionico  Rèdi  Francia,  e  a» 

Genefio  m. ,  a  h,  24.  a  s.  Sifto. 
16  Sabb.s.Aleflandrom.7)/»  Mb.6.n.$ 
\^V^^  Dom.  s.Cefareo  vefe,  a  h  16.  a  s, 
Giorgio  in  Palazzo  ;  Op.  Mar.e  Sol 
FzX  Lun.  s.  Adottino  vef'ouo,  e  Dot- 
tore di  s.Cliiefa. 
F29  Marr.  la  DecoL  di  s.  Gio.Battifta,  a  k. 
X.  a  %.  Ambrogio  in  Solanolo.  >  in  % 


H  AGOSTO. 

^fj|  Luna  piena  E  celi  (fata  in  <  adi  %$%  h,  %« 
w  m.i'j.n.!.  /Jfc.zi.yf  Trèantitdnon 
lafcieranno  netto  il  Cielo  di  nugole  ,  pure 
ritornerà  il  (treno  netto.  Li  30.  e  51.  fono 
atti  .a  piantare,  e  {eliminare,  tnaflìme -arge» 
moni, gigli,  remolazzi,  Sundiuiaper  l'in- 
Verno,  4f4$  A  che  ferue  lindiuia?  ZabP 
Serue  per  molte  mediane,  perche  ha  dei 
refrigerante.  Mag,  Degli  affari  del  Mondo? 
%ab,  Vna  Piazza  Uh  pef  cadere  • 

39  Mere,  s  Rofa  di  Lima  Indiana  verg 
ah.  24.  a  s.  Alelfandro . 

|  (  Gioii,  s.  Raimondo  cenf.  e  s.Abon- 
dio  conf-  Luna  in  *f  h.%.  n.s. 

SETTE  MB  ZÌE  ha  giorni  50.  Lena  il  Solfi 
ah.  \o.m.  24.  mezzo  di h.  \6<  m.tf.mezA 
za  notte  h.  4.  mtn*$1>.  M?fe  W  motta  p  art  A 
ferino ,  benché  tré,  a  quattro  volte  minacce 
pioggia .  //  Ma  (faro ,  Ortolano ,  e  Giardinieì 
ro  affaticar  fi d^ue  in  arare,  e  feminar  fori 
mento  v  e  fé  gale ,  battere  le  noci ,  e  fare  la  vinÀ 
demìa  &c. 

1   Ven.  s.  Egidio  Abbate ,  a  h*  16.  a  s> 
Sebalìiano  • 

x  Sabb, 


S  ETTE  M  B&  B.      6j 
%  Sabb.s.  Antonino  m,  e  SoStefano  Rè 
dell'  Vngheria . 
&F  3  Dom.  s.  Anfano  Arciu.  di  Milano,  a 
h.  8» a  s. Maria  Beltrade.  Luna  in 

V  ^  16. 

4  Lun.  So  Gregorio  papa,  e  s.  Moisè 
Profeta ,  a  h.  24.  a  s.  Sepolcro . 

5  Mart.-s.  Vittorino  vere.,  e  mart.I^- 
na  in  n  $.  4  #.  5. 

6  Mere.  s.  ZaccariaJPtofetta ^  a  h.  16,  a 
s.  Maurilio > 

£K  Vltìmo  quarto  jnU  adi  6.  h*  (5.  30.47.»./* 
IV  A/Lo,  &  Gioue  vorrà  fereno  dalli  9. 
in  guanti ,  fé  pure  Venere  non'ofii ,  perche 
entrain  fègno  acqueo,  e  perciò  dilunghi 
a  dar  bel  fereno ,  Li  8, 9.  e  1  ^.  fono  li  piiuit  ti 
per  i  lauori  della  terra  9  e  trapiantar  buglofà, 
endiuia .  boragine,  e  cicoria  felu^tica.^J72g*9 
Che  qualità  ha  la  cicoria.  Ikak.  La  fua  de- 
cozione bcuuta  fpefib  fa  far  bHla  ciera  • 
Non. faranno  bella  v  (fa  quei  chefttroue- 
rannn©  feriti,  ò prigionieri  in  quella  zuffa 
d'armi. 

■*F  7  Gioii,  s.  Regina  verg. 
ijbF  *8  Ven.  la  Nat,uità  di  M,  V. ,  a  h.  8.  a  5. 
£  %  Marta 


é&      S  E  T  T  E  M  B  £  & 

Marta,    Luna  in  <£>  b.  24.  Can& 
Gìo.  e  Sol. 

*  9  Siibb.s.Gioachimo  Padre  di  M.V» 

all'  Ambrof  a  h.  24.  a  s.  Maria  Mad- 
dalena al  Berchio  • 
#Fio  Dom.&  Nicola  da  Tolentino.  Lv* 
nawSt  h.io.- 

1 1  Lue  ss.  Proto ,  e  Giacinto  -mart ,  e 
h.  jó.a  s.  Maria  al  Cerchio . 

1%  Man.  ss.  Cornelio,  e  Cipriano  mar*. 

*  %X  Mere.  s.  Maurilio  Cittadino  Milane-» 

fé  veicv d'Angiò.  a  h.  8.-  a s.  Berna** 

dino . 
\Lunanuouadi  Settembre  adi  13JL7.  m< 

$6.  ».5.  Afe.16.  $1  Ikempo  inclina  ai 
iereno,  ma  li  ié.  ò  «7.  patirono  offufea- 
zioni  d'aria  con  forfi  pioggia,  il  re  fio  è  va- 
rio con  fole  caldo.  Li  ì& e  iS.  feruonopei 
chi  deuearare.ò  vangare  i  (boi  terreni.  Mag. 
E  vna  fatica  lunga  quello  vangare,  che  mi 
flroppia ,  fé  tu  aueffi  qualche  fegreto  per 
abbi  euiaria .  Zab.Pi  ;lia  il  Coltro ,  6  fia  In- 
iiromento  nuouo  dato  in  luce  dal  Signof 
Mardiefe  AieffandrodelBorro>cheti  sbafc 

zccà 
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«fra  tanto  -terreno,  in  vnora,  quanto  ne 
poi  vangar  tu  m  tutta  la  mattina . 

*  F14  Gioii.  Pfifaltatione delia  S. Crocea 

h.  24.  a  s.  Pietro  in  Caminadella.  Lu~ 
va  tn  zfh  b*  23. 
15  Ven.  s.  Oicomede  prete  .  e  mart. 

*  16  Sabb.  s.  Enfi  mia  verg.em.  ah.  16.  a 

^Ambrogio  magg.P„V.  Luna   in 

i^F  1 7  Doni.  &  Satire  conf. 

*&  Lun.  9.  Euiìorgio  L  Are.  di  Milana , 
a  h  8.  a  s.  M  i chele  fai  DoiTo .  Lune 

19  Mart.  s.  Genaro,  e  comp.  mart. ,  a  k. 
24.3  s.  Vittore  al  Corpo.Cong.Sat.e  V* 

20  Mere.  s.Clieerio  Ardu.  dì  Milana, 

t  Tempre  Vigilia.  Luvairip  h.i^n.H 
Primo  quarto in  +*  W*  20  h.i%.min  29. 
**/&  2,7.  X  li  fèreno  vorrebbe  profegui- 
re,  ma  certe  nebbie  l'offufeano,  e  temo, 
che  verfo  il  fine  diano  fpruzzaglie .  Li  2 1 .  e 
i2.  buone  giornate  per  gli  affari  della  Villa, 
t  della  Vinderaia ,  e  per  raccoglier  frutti,  fé- 
mi  de  fiori ,  e  rape  Mag.  Quefle  mi  piaccio- 
10  ,  perche  tanno  orinare .  Zab.  Deui  anco 
E  3  fapere 


P  SETTÉMR'R  E. 
falere  ,  che  la  decozione  calida  d'effe  rapè 
gioua  molto  àTodagrofi,  fé  coli  effa  fi  lana- 
nò  béfte .  Mag.  Ha»  nient'altro  di  dirmi. 
Xab.  Tèmo  la  mina  di  Vii  Forte ,  &  vn  fatto 
ridicolo  tra  vii  Vecchio',  &  vn*  Giouine. 
teE^i  Gioii',  s. Matteo 4Apoft.&  Euanelifta, 
h.  i*.  a  So-  Ma'  tino  ai  Corpo  . 

*  ix  Ven.  £  Maurilio ■',  e  tbnip. martiri. 

Tempora  *A 

*  £g  Sahb. s,Linopàpa,ernart.  a  h.  8.» 

s.  Maria  di  Loretto".    Temp.   Luna 
fai  $èè<  ii. 
HBF24  Doni,  S.Tecla  Verg.  e  mfarf.  a  h.  24*  a 
i.  Vittore  de  Capuccini  : 
%S  Luti',  s.  Ariatuione  Arciu,  di  Milano, 
Luna  in  X  h.%i< 
%6  Mam  s.  Cipriano  iti",  e  s.Gio.  Medft» 
a  h.  16.  a  $  Pietro  in  Sala . 

*  17  Mere.  ss.  Cofrno ,  e  Damiano  mart. 

alla  Roma  na .  Luna  in  V  h.  1  o..#.  s. 
&8  Gian.  A  Tòmafo  Ardii,  di  Milano  * 
a  h.  8.  a  s.  Maria  delle  Grazie . 
JE^Luna  piena  in  */*  <?  //  ijfc  fy.i.fft.  4.  ».  5. 
HXr  /#£*.  3o  II  Sole  vnHo  a  MÌer<  minac- 
cia pioggia ,  ma  dubito  della  fUà  (taffettà , 

e  torni 


SETTEMBRI.  *« 

itomi  a  ferenarfi  prefto.  Li  ..  e  2.  d'Otto 
bre  fi  potino  (pendere  in feminare  fpinacei 
per  llnucrno,  e  piantare  granati ,  tórbe  %■ 
offa  di  mandorle .  Màg.  Quelle  per  Io  nift 
fr?  ****** ,  Come  fi  può  fare  a  farle  dolci 
L'i).  Si  metti  ftnbbio ,  &  orina  di  porco  a'I'e 
lue  rattit! ,  e  noi  fi  cuoprono  bene  di  terra 
*F»9  Ver,  ...Vlichele  Arcangelo,  é  la  b! 

Felice  Meda  ah  24  a  s.  Maria  della 

S •. elìti .  Ctf^f  *oL e Mer. 
H*  Sn bb.  s.Ger0lam9Card.,  e  Dott.di 

5».  Ciucia*  Luna  in  XS  è,  2». 

OTTOBRE  ha  giorni  st.  LeùaV  Sole 
ah.1uw.56.  mezzo  dì  b.xn.mind 

Vbe^tncztfìpotra  godere bene kvìlleJZs 
fre  ,& tn  cut  il  Contadino ,  *  OrMafo% 

tt   1  Dom.  la  Solennità  del  Sacratifs.  Ro- 
Lucia6    Rem,gio  vefc-  ' a h-  »& a  l 

£  4  3  Mart. 


7*  OTTOBRE. 

3  Man.  s.  Candido  man.  a  h.  8.  a  «.Ce- 
rniamo, 
f  F  4  Merc^s.  Francefco  d';Vffifi  confefs* 
ah.24.as.  Nicolao* 
|  Giou. s. Placido,  e comp. m.  Lunè^ 

é  Ven.  s.  Brunone  confefs.  Fondatore 
dell'Ordine  Certofino,  ah,  ìó.  a  s, 
Maurilio  Monaftero  maggiore. 

«Vltìme  quarto  in  Q&  adi  ò  b*  %i  m,  2,3, 
hfc.  tu  h  Venere  può  dar  pioggia  fe- 
conda verfo  h  8.  ò  9.  ma  il  rei  te  (treno .  Li  i 
é.e7,  fonolipiùprofperiper  iauorsr  terre- 
ni ,  ripiantare ,  ò  (eminare  ciò  ti  biloba ,  & 
anco  per  cauare  radiche,  ed'  incalzar  aiti- 
cioccai.  Mag,  Non  credo  9  che  qneftihaWh 
bino  gran  virtù.  Zab.  La  ftìa  radice  cotta 
in  vino ,  &  beuuta  vale  mirabilmieme  con- 
tro la  difficoltà  dell'viinare.  Mag.ChtM 
dice  dell'Armate.  Zab.  Si  difeorre  di  chi  ha 
perduto,  e  del  valor  di  chi  ha- vinto,  e  fi 
tratta  aggiufìamento . 

?  Sabb.  S.Brigida  Matrona*  Luna  i» 
1  SI  b.  $>m$. 
♦F  S  Dom.  s.  Pelagia  verg.  e  man,  a  h.  %ì\ 

a  s.  A  sjiip- 


OTTOBRE-        74 

8  S.  Agnefe .  Seff.  Ciò.  e  Ven. 
9  Lnn.s.  Domnino  rnart.,  ah. 24.93* 
Pieiro  fui  Doflò.  £.»#*  te  t^>  h.  \  Q.nj. 
io  M art.  a  Cafimiro  Rè ,  e  s.  Ludouic* 

Bertrand! ,  e  s.  Francefco  Borgia . 
1 1  Mere.  s.  Anaflafio ,  e  comp,  man. ,  a 
h.  i 6. a  s. Francefco.  Lunain  <£zh\% 
i*  Gioii,  s.  MonaArciu.  di  Milano. 
33  Ven.s.Teofilo  papa,ah.8as.Va!erk* 
Lunain  qg*h.  io.  n.s. 
Luna  nuova  dì  Ottobre  in  ;£*  adi  \  %  h 
\%m.i%.Af€..p1.*&  Tempo  bella  e 
lereno,  fé  bene  qualche  nebbie  offufeano 
il  mattino.  Li  i4ie  18,  buoni  per  gPvflid 
de!  Contadino ,  e piantare  cipole  per  Nata- 
le ,  &  per  ripiantar  Rofmarino  .  Mag.  Dim- 
mi qualche  bella  proprietà  di  qucft'vltimo. 
Zab.  La  fua  decozione  ha  virtù  di  confor- 
tar inerui  deboli,  &  ifuoi  fiori  a  fnrorlio 
balinmico  buono  per  molti  mali.V?le  anco 
!  Affetti  freddi  dello  ftomaco,e  beuuto  con 
mio  glena  a  differii  della  milza  &c     5 
14  Sabb.  s.  Califto  papa, e  m.  a  h.  24.  a  *, 
Pietro  la  Vigna. 
|<f  15  Dom  JaConfecratione delia-Metro» 
v  politane 


?4  OTTOBRE. 

politsna  di  Milano,  fatta  dal  Glorio^ 
fo  s.  Carlo ,  e  s.  Tereia  v,  Fondatrice 
de  Carmelitani  Scalzi.   ])m  '  +»  h.g. 

*  ¥  16  Lun-  $.  Gallo  Abb.  ah.  io*  a  s. Maria 

del  Cappuccio. 

*  *7  Maft.ss  Vittore,AlciTandrò,eM-ana- 

nomart.  Luna  in  ìo-b.ii.n.s. 

*  F  i$  Mere  s,  Luca  Euatìg.  a  h.  8,  a  s,  Lo- 

renzo in  Città. 
ip  Giou  s. Pietro  d'Alcantara,  a  h.a4. 
as.Orfòbu  Prim*   . 

^Primo  quarta  m^o  adi  ig.h.  1 1.  m.<jz:n.s\ 
Afe.  14.  £5:  Il  bel  fereno  tira  innanzi,  e 
ìi  giorni  fon  gf  adibì  li .  Li  23.  e  24.  fona  ot-  j 
tirai  per  chi  deuelauorar  terreni,  òfcniinar,  J 
ò  piantar  viole ,  garofali,  ifopo ,  e  faluia .  f 
Mag  Quefta  è  vna  bon'erba,  e  gioua  molJ 
to .  \%ub.  Oltre  l'eccitare  V  appetito  ,    net-I 
tare  lo  ftomaco,e  confortar  i  nerui  contufil 
deui  fapere ,  che  la  Tua  decozione  vale  a  feri 
ipar  il  tremore  delle  mani ,  &  altri  membri* 
ao  Ven.s.  Maffìmo  Lenita,  e  mare*  Lu- 
nain  ^b>\%. 

*  "  %\  Sabb.s.Orfolacoa  ii.millaverg.en1- 

ah,  ió,aSéMariaO(bitai  de  Vecchi» 

«Fu 


ÒTTO  BR  E.  ri 

•fcFaa  Doni  ss.  Cofmo ,  e  Damiano  mart. 
ali  Ambrofiana .  Lunaìn  H  h.  4.  n.s. 

2.3  Lun.  s.  Gio.  da  Capiftranoconfefs.a 
n.  8.  a  s.  Gio.  fui  M  tiro . 

24  Mart.  s.  felice  vele,  a  h.  24.  a  s.  Ma- 
ria al  Canello" 

ÌS  Mere.  ss.  Crifpino ,  e  Crifpiniano  ni. 

2.6  Gtou.s.Euartftopapa*  euiarc.ah. 
i6.  a  s.  Vincenzodelle  Monache. 
Luna  in  V  h.  16. 

'-~  Veri.  s.Geiùndaverg.  Vigilia.  Lu- 
naìn y  fi.  5. 
^Fz8  Sabb.  ss.  Simone,  e  Giuda  Apoft. ,  a 

.  h.  8.  a  s.  Maria  Porta. 
Milana  piena  in  y  édixt.  b.  \*  min  < 
m  4fc.iA.vm  Doppo  qualche  nugoli! 
canea  di  fpruzzaglie  ritorna  il  beffer?  no 
na  non  dura  molto ,  perche  io  Scorpione 
noi  dar'acqua .  Li  1 2.  e  13. hanno  buon" 
nnuHo  per  feminate,  e  piantare  fiori.  & 
rbe ,  come  pimpinella,  acetofa,  lattruconi. 
penta ,  e  puleggio  .  Mag.  Queflo  ha  bone 
(uahta  per  molti  mali .  Zak  Cotto  in  vino 
■ranco,  e  beuuto  vale  a  prouocari  men- 
ni! alle  donne,  &  a  far  morir*'  palici  col 

prò- 
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profumo .  Da  quell'Armata  fi  batte  la  ti* 

tir  ata . 

*kfi9  Dom.s.  Giacinto  <>  ecomp,mart. ,  a 
h.  24.  a  sMaria  Pedone ,  Trìn.  Mar. 
«  Siti 
39  Lwn.  s.  Saturnino,  e  compagni  m&rt 

Luna  in  a  i- 1 S. 
31  Mart.  s.  Antonino  Arerà  di  Milano  , 
ah  lo. a s. Mattia.  Vigilia. 

NOVEMBRE  ha  giorni  50.  Letta  il  So  le 
a  k  1  3.  #?*#.  30.  we7,z*  di b  \  8.  min.%0. 
mezza  notte  b.é .  00.29.  jtf?/£  melanconico ,  r 
piouojo  in  gran  parte ,  epoifereno .  Poche  fa- 
tende  in  Campagna.  Sarà  bene  tifar  ripari 
alle  piante  Ile  nouelle ,  &  far  canaletti  per 
dar  luogo  all'acque ,  *#*  ft?/i  &W  ,penhe  n  on 
ìnmndi  le  prò  fé  y  ò  riparti  9  &  anco  coprirle 
tmfiabbfa&c. 

%S  1  Mere,  la  Sollennità  di  tutti  liSantij 
Luna  in  &p  h.$.n.s. 
%  Ciou.  la  Commemor.  delli  Defonti , 

ah.  8.  a  s.  Maria  della  Rofa. 
%  Ven,  s.  Malachia  Patriarca  dell' Hi 
bernia»  a  h,  $4.  a  s.  Vidcrico . 


NOVEMBRE.  ?  f 

ff  4  Sabb.  s.CARLO  Borromeo  Card.» 

fArciu.di  Milano. Luna  in  <ft£.  13. 
Vltimo  quart9  in  Si  adi  4.  &  e  f .rn.40.71a 
y^ff.zo.  die  I!  tempo  varia,  &  è  per 
lare  monftra  di  vicina  pioggia  come  può 
are  verfo  li  9.  io.  e  1 1 .  con  venti  firochi  da 
ngroflar  i  fiumi.  Li  7. e  8.  vaglioiio  per  il 
.Siardiniero  fé  vuole  cogliere  erbe,  e  piantar 
cipolle  de  fiori ,  e  cogliere  vitalba .  Mas.  4 
hrbaviftuofi  quefta  vitalba.  Zab.  Il  fii^o 
Ielle  (uè  foglie ,  e  l'acqua  de  fuoi  fiori  gua- 
nce i  cancri. 

bF  5  Dom,s.  Magno  Arciu.  di  Milano,  a 
h.  16.  a  s.  Vittore  al  Teatro. 
é  Lun .  s.  Leonardo  Leuita ,  e  confefe 

Luna  in  ìXP  bs  1 9. 
f  Mart.  s.  Proftf òcimo  vefc.  a  h.  8,  a  ». 

Maria  Fulcorina. 

S  Mere,  li  ss.  Quattro  Coronati,  a  h.%* 

a  s.  Simpliciano  P.  C.  LuJn  s&  b.%  1. 

9  Gioii  la  Solennità  di  tutti  ii  Santi  Do* 

mefiicani  lùng.Sae.cXol.Ven.e  Men 

*e  Vea  ss.  Trifone,  Rapido, e  Ninfa 

mart.  es  Andrea  Anelino,  ah.  16.  a 

«•Criftim,  Lmam^h^ìA*. 

éJFn 


t%  N  O  V  E  il  B  R  «, 

*  F  li  Sdbb. ;s.  Martino  veC,  e s,  MenaSoU 
datole  rnart. 

#Luna.nuouadi  Nouembre  ìn^^adt  i  r# 
b.%.m.i%.  Afc.%i>$p  H  Cielo  non 
vuol ferenità , jnà pieggia^e  Dio jrilibei i da 
innondazionh  Li  15  e  16.  fariano  buoni  al 
fciiiinarc,  e  piantare,  ma.  A/^.Perche? 
itaè. Dubito  di  tropp'acqua.  Mag.  Dan> 
nii qualche nqu uà •  Z^è. -Certi garbugli,  e 
dif  grazie  ?  non  ri  voglio  ammareggiare.  La 
Parte  di  Fominain  Afe,  può  fanorire  alcu- 
ni con  acquifti  jinpenlati , 
%$i%  Com.  PAuuento  all'Ambrofiana ,  J 
s.  Martino  papa,  ah.  8oaSoFebronia, 
a h.24.in  Duomo ,  Lwiain +■*£. il 

13  Lun.la  Solennità  di  tutti  li  Santi  del? 
Ordine  di  s.  Benedetto ,  e  di  s.  Ago 
ftino ,  e  s.  l-luomobono  conf. 

14  Mart.  la  Solennhàdi  tutti  li  Santi 
Carmelitanise  s,Cleinen!:ino,e  conip 
ni.  ah.  16.  a  s.Anna.  Lunaìn  y>  h.  lì? 

15  Mere.  S.Eugenio  vefe.  e  mart. 

! ó  Giou.  s.  Ruffino ,  e  comp.  m.  a  hX 
a  s,  Maria  degli  Angioli,  hum  i$ 

m  b.%*  n*u 

17  Ven» 


NOVE  M  BRB.         ^ 
•17  Veh.s.  Gregorio  Taumaturgo  vt'fc, 

a  h  94.  a  s.  Maria  Coronata . 
is  Sabb.la  Dedicar,  della  Bafilica  de'ss 
Pietro ,  e  Paolo  Apoft.  fa  Roma ,  e  Z 
Romano,  teju&x  è.  ix.n.s, 
m  Primo  quarto  in  Cgg  *rf  j  a.  &  4>  ^  @_ 

r  .OT  %  $  Si  muta  Ia  conftellazionc , 
k  apparirà  il  fole,  per  rallegrar  i  cuori .  I  ( 
q.c%v  fono  d'appropriarfi  aTerukgiru- 
ah.  Semina  Glande  per  far  bofchi7Trini 
>erfar»eppi,&  ingrana  Ietuecolinètte,  e 
ompartuii  terra  di  già  fmagriti  dalla  piot- 
ila, e  pianta  licci,  e  mori.  Mas.  Anche  ìl 
loro  auera  qualche  virtù.  Zab.  li  fucco 
elli  mori  non  maturi  fana  i  denti  guani 

dal  precipizio  dell'acque. 
<Fi9  Dom.  sborniano  papa,  ah.i<5.  as. 
Ambrogio  ad  Nemus 

F*,°  m£J  u  »c",igno Arci«-di  tófenò. 
Fai  Man.laPrekntationeu'iA.'.  .  àhg 
alla  SS.  Trinità .  ÌMnam'^k  24" 

a%Ms:rpéiàgcaefiaveig'eman'ai;;;^ 
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S*        NOVEMBRE. 
24  Ven.  s.  Protafio  Are.  di  Milano ,  afe. 
16  a  s.  Carpoforo . 
*  F  25  Sabb.  s,  Cattai  ina  verg.  e  mart. 
ifcFzó  Domi    la  Solennità  di  tutti  ii  Santi 
deir  Ordine  di  s.  Francesco ,  e  s.Pie- 
tro  Alefhndrino,  a  h.  8.  a  s.Mariadel 
Carmine.  Lunaìn  O  />.  24. 
^Luna piena  in  O  adÌ2,k.h.%.w.s$*n.u 
Afe.  o.  €&.  Benché  al  cune  nebbie  o£ 
fufchino  il  Sole,fi  va  aggiuntando  il  tempo 
per  dar  domi  iereni ,  e  freddo  crefeeme.  Li 
af .  e  jo  ò  primo  (bno  ari  per  il  Giardinieri 
;i  piantar  gigli  in  terra  grana ,  &  a  feminar 
fcnape.  Mag.  A  che  vale  quella?  Zab.-Vzv 
ta  io  poluere ,  e  tirata  per  iliiafb  fa  fternutl 
Te  ,  e  purga  il  cernello  *  Non  purgheranno 
il  proprio  ceni  Miniftri ,  eGonfignerì,  che 
non  foran'altròy  che  fomentate  i  foci  Pfr  1 
droni  con  ragioni,  ma  curue  per  il  proprie  I 
vantaggio. 

27  Lun.  la  B.  Margarita  d'Sauoiaverg. 
Domenicana ,  a  h,  24. a  s. Protafo  al 
Cafteltò; 
2%  Mart.  s.Ruffino,  e  coni pag.  mare» 
l&m  in  +>  A.  1  u 

$9  Mere» 


tv 
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£  «9  Mere  s.Saturnino  mart.  a  h.  i    ak 

Mrcellino.  Vigilia. 
|«F3Q  Giou.  s.  Andrea  Apoft. ,  &  u  Batte». 

rao  di  s.Ambrogio. 

DICEMBRE  ha  giorni  %\.  Leu*il%oh 
ab.  ì^n.  40.  mezza  notte b.-}.m.s.  Me* 
Ce  inclinato  al  fereno ,  benché  tri  tnHu(Jt  m* 
naccino  neus.  Il  Vignaiolo  ,&  Ortolano  pian* 
Sera  offi de  frutti,  e  taglierà  erbori  m  Lina 
marnante,  e  coprirà  le  Mantelle  mutile  con- 
fiabbie,  paglia,  fieno,  e  ruto.    ■ 

i  Ven. s.  Caftritvano  Arciu.di  Milano , 
a  h.  8.a s. Gio. Quattro  Faceie.  Lu- 
na in  Slb.ì9-  3Q.  , 
a  Sablvs  Bìbianaverg.emart.an.24. 

a  s.  Protafo  ad  Monacos . 
*F  t  Dom.  pr.  deU'Auuento  alla  Roma- 
na  es.FranceicoXauerio ^innh.i. 
4  Lun.  s.  Barbara  verg.  e  mart.  ab.16. 
a  s.  Michele  al  Gallo. 

«VUimo  quarte  in  t®  adi  $.h.v~.  m.46. 
Afi.%1*  Mercurio  caccia  venti  di 
pioggia,  òneue,  però  prei  p fi  ferenerà, 
Li  5? €  é.  buoni  per  faucared'intorno  a  ter- 
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reriy  &  in  femihare  fpinàcci ,  e  per  piantare 
ceri*  e  faue.  Mag*  A  che 'puòferuire  la  fa- 
lla,oltre  il  mangiarla.  Zab*  A  far  farina  da*  * 
lauarlemani,  e  polir  là  faccia .  Falfifica- 
ziotù  di  fcrittdre  x &  inganni; 

5  Mm*  s.  Dàlmatio  vele. ,  e  mart»   Lù^ 
naìn€±h<$.  f$  quad.  Mar  e  Mere* 
*F  6  Mere.  s.NiCokt  vefe,  ah.  8.  a  s. Ma- 
ria Segreta -.*  Vigìlia  aW  Ambre fiana  9 
%<F  7  Gioti.  l'Ordinazione  di  SuÀmbrogio" 
Dott  Are»,  e  Protettore  della  Città  di 
Milano?  a  h;  24,  a  s;  Nazaro  Pietri 
(anta.  Lunain  <^fg  h.q.n.s. 
$t?  8  Ven,la  Concezione  di  M.V. 

9  Sabb.  s  Sire  vefe.  di  Pauia ,  a  h,  16.  *- 
Tomafo ,  C  in  +•»  b.  8.  ns< 
^Fio  Doni,  la  Translato  della  Santa  Cafa 
di  Loretto ,  e  s,  Melchiade  papa. 
\Luna nuouain ¥>adi  io.bA^fn.^6.n.i 
Afe  1 .  qj|g  Venti  freddi ,  che  minac- 
ciano neue,  però  dalli  13.  Ì40  »  5.  &  anco  di 
più  faranno  fereni ,  e  fono  atti  a  fare  molte 
facciide  per  animali.  Mag<  Vna  volta  mie 
morto  vn  bell'Animale  ,  perche  mangia 
dell'  iufquiamo ,  ò  cicuta .  Lab.  Doueui 

dar- 
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fargli  fubito  decozione  di  cocumen  (elud- 
ici calda ,  che  auerebbe  vomitato  fubito ,  e 
arebbe  guarito. 

1 1  Lun.  s»  Damalo  papa,  a  h.  8, a  s.  Ma- 
ria della  Scala  P.N.   5)/»X>*.9. 
ii  Man.  S.  Giufeppe  Spofo  di  M.  V.  air 
Ambrofiana ,  e  s.  Paolo  vefc.  a  h.  24. 
a  3,  Margarita .  Quàd.  Gio.  e  Mer. 
F15  Merc.s.Luciaverg.,em  '^inmbAi 
14  Giou.  s.  Matroniano  Erem.  a  h.i  6.  a 

s.  Ò^iniatiOi 
ty  Ven.  s.  Valeriàno  vefc. 
~  \6  Sabb.s.Beanov.ah.8.as.Silueftro. 
£F  17  Dom.s.Lazaro  v.  a  h.24.  a  s.Catnna 
in  Brera.  ))  in  *  &20.  *• 

18  Lun.  s.Gratiano  vefc.  }>  i^  V  ? «?^M 
mt  Primo  quarto  in  K  *<«  i».  £.*1-  «w*.  24* 
V  4^-21.  n  Tempo  vario, e fereno con 
freddo ,  che  crefce ,  e  può  dar  neue  verto  li 
i<$.  ò  24.  Li  20.e  2 1.  pomi®  valere  a lemma- 
re  Pepaueri ,  e  raccoglier  tanuffi ,  e  ripian- 
tar Timo,  Mag.  Quell'erba  ha  vn  grato 
odore.  Zab.W  Timo  cotto  in  vino,  e  polio 
tepido  fopra  la  gotta  fciatica  quitta  Cubito 
il  dolore .  Alag.  E  del  Mondo  hai  nulla  di 
F  z  nuouo? 
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•nono?  Zab.  Spero  di  ciò,che  tutti  fpera- 
Bo,cioè  che  fieguaPaggiuftamemo  fra  quts 
due  Carenati. 

19  Ma,  t.  s.  Nemefio ,  e  comp.  man. ,  % 

h.  ló.as.Eufebio. 
ao  Mere,  s.  Liberata ,  e  compagni  mart. 
Tempora ,  e  Vigìlia. 
iJFn  Gioii,  s.  Tomàio  Apoft. ,  sfh.  S.  ai* 
Maria  di  Brera .  D  i#  *d  h.  19. 

*  F  22  Ven.  ss,  Flauiauo,  e  Demetrio  man,, 

a  h .  14.  a  s.  Marco .   Tampora  . 

*  F  23  Sabk  s.  Vittoria  verg.  e  mart,  Temfi^ 

e  P'  gì  Ha.  5  ài  O  h.  2.  %  So 
^Fa4  Dora.  s.  Gregorio  prete ,  e  mart.  a  h, 

16.  a  s.  v  aria  Araceli  . 
^Fa^  Lun.  la Nanuità del  N. Signore. 
*fcì:z6  M art. s. Stefano protoniarr.  ,ah.  8. a 

s.Maria della  Prefentazione,  ])/#  ip 

•  Luna  piena  in  c|p  #*/i  26 .  $.  2  /«.  26.  #.*♦, 
-4/£8.  SI  Temo,  che  quefte  Fefte 
fiondano  troppo  belle,  poiché  il  tempo  è! 
imbrogliato ,  &  il  Cielo  offufeato .  Li  29.  e 
go.  fi  ponnofpendere  in  feminare  papaue* 
ro ,  &  acciò  venghi  meglio  lì  pianta  con  cel- 
liere de  farmenti  abbruggiati .  Mag.  Vedo 

che 
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:he  bai  pan  cognizione  di  molte  cofe,  ol* 
re  latita  Aerologia ,  perciò  ne  faccio  capi- 
aie  ,  e  ti  verrò  a  trouar  Z/'n'altr'  Anno  con  vii 
egnllo.  Per  ora  ti  refto  obiigato .  A  riue- 
lerfi.  ' 

Ufe7  Merc.s.Gio.Apoftf,«EuangM  ah* 

24.  a  s.  Angelo. 
^Fai  Giou.  li  ss.  Innocenti  mart.  Di»  SI 

b.o.n.s. 
*  F  xo  Ven*  s.  Tomaio  vele,  a  n.  16.  a  s.  Car- 

lo  Carmelitani  Scalzi.  Cong.Sat.e  Ve. 
k  F  %*  Sabb.s.Eugenio  vefe.  D  inXp  bX.*.s. 
£f  *  i  Doni,  f  Silueftro  papa,  a  h.  i.  a  s& 

Ctafeppe,€Tcrefa. 


4SJ* 


g  I  ttatmtìt 
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Stazioni  di  tuttp  l'Anno^ 

PergliHuominì.  Per  le  Dq?im9 

S.Carpoforp.  Circontifideì Sig.hX  Duoniq, 
Al  Duomo  .    Eptf\  de/ Mg.     Al  Duomo, 
-Al  Duomo .  DomJt  Settuag*  Al  Duomo, 
S.  L  orenzo .    Boni,  di  Seffag,   S.  Nazaro . 
S.Scbafìlano.  Dowmì  Quinq.  S  Pietro  Gef£ 
Alle  Grazie.     Letemri.  l     Alla  Pace. 
S.Giorgio.         Giovedì  S.  Barnaba. 

S.Carpoforo.     Venerdì         Al  Cerchio. 
jS.  Fedele.  Sùbkatp         S.Euftórgio, 

Stazioni  di  jQuarefima . 
Al  Duerno .    frittiti  Dow*   Al  Duomo . 
S.  Traneefco.       Lunedì      S.Calimero. 
S.  Ambrogio .      Martedì     S.  Stefano. 
•S.  Euftorgio.        Mercorjdì  ^ICanriine^ 
S.  Vincenzo.       fiwueftì     jS.Giorgiio. 
S.  Lorenzo.  VetieYdì      S^Nazaro. 

S.  Mar  t.al  Corp.    Sakbah-     5.  Eufemia, 
A  Brera.  ILDomewca .  S  Antonio. 

S.Stefano.  lunedì        Alla  Scala. 

S  Simpliciano.    Martedì       S.Celfq. 
S.  Calimero.       Mercord)      S.Vitt.alCorp, 
S.  Paole  »  Sdweù       $.  Simplicianp 


■J.  Marca  . 
S,  Francefco. 
S.Vit.alCprpp. 
5.  Satiro . 
S.  Fufemia. 
S.  Aleflandro. 
S-Cclfo. 
S.  Euftorgio . 
S.  Sebaftianp. 
Al  Ducfflft . 
S.  Antonio  • 
S.Vit.al  Teatro. 
S.  Gio  in  Con. 
S.SimpliciaiKX 
S.Calimero. 
Alia  Pace. 
Al  Carmine . 
S.Vit.al  Cor  pò 
S.  Aquilino. 
t&  Dionigi . 
S.  Protafo . 
«.Celi». 
$.  Ambrogio. 
Ai  Duomo. 
S.JLore*z.o> 


Venerdì 
Gabbato 
///.  Domenk 
Lunedì 
Alartèdì 
Mercordì 
Giouedi 
■Venerdì 
Gabbato 
IV.Dpmenka, 

J^&mdì 
,     Martedì 
.     Mercordì 
\G  io  uè  dì 
Venerdì 
Sabbato 
V.  Domenkd 
lunedì 
Martedì^ 
Mercordì 
Gìouedì 
Venerdì 
Sabbatfi 
VL  Domenica 
}LSimd} 


a 

S.  Ambrogio, 
S.Gio. i  at- 
S.Vit.al  Tea  ir? 
■{>.  Aquilino  / 
ÀÙeXìvazie . 
S.  Fedele. 
S.Francefco* 
S.  Lorenzo . 
S  Vit.deCap. 
AlDuotpo. 
S,  Satiro/ 
S.Carpofpro^ 
S.Mai;t.MGor. 
S.Gerolaaio. 
S.Bgbila.       j 
A  Brera. 
.AUaPaflionc. 
S.  Satiro . 
S.  Marco. 
S.JEuftorgio* 
Siedete. 
S.  Stefano. 
S.Gìo.iaCora, 
Al  Duomo . 
S.  Francefco  < 


S8 
$»  Babila  o  Martedì      S.  Ambrogio, 

Alla  Paffiòne  .  Mercordì  S.  Toni  Co . 
Ai  Duomo .  Gtouedi  Al  i")uom  >  # 
Al  Duomo .  Venerdì  Al  Duomo « 
£.  Sepolcro .       Gabbato       S.  Lorenzo . 

Stazioni  di  Pafquà  * 
Al  Duomo.  Dom.dì Pafqua,  AlDnomcfc 
S.  Ambrogio .     "Lunedì        S*  Nazaro . 
^Simpliciano    Martedì      &  Celfo  ♦ 
S.  Lorenzo .        Mercordì    Alia  Scala  • 
S.  Angelo .  Gì&uedì 

All'Incoronar.  Venerdì 
Al  Duomo .  Gabbato  \ 
Al  Duomo .     Doman  Albh 


S.  Stefano  # 
S*  Sepolcro* 
Al  Duomo .     I 
Ai  Duomo. 
S.VitalCoJpo 
Al  Duomo . 


fi.  Vit.al  Corpo  Lett*  Magg. 
Al  Duomo.  Afcenf.de 7S/§\ 

Lefanie  aiPAmbrofiana. 
S.  Ambrogio  *      Lunedi        S.  Ambrogio, 
S.  Nazaro .  Martedì      S,  Nazaro . 

fi.  Lorenzo .         Mercordì     %  Lorenzo* 
Al  Duomo .        Vìg*di  Pentec.  Al  Duomo  i 
ÀI  Duomo .        Dom.dì  Pent.  Al  Duomo  • 
&.  Nazaro .  Lunedi      S.  Paolo ,- 

$.  Tomafo .  Martedì    S.  Lorenzo. 

£lfa.al Corpo»      Mtrwdì   S.Pro*afo> 

S#  Colio. 


If 

I.  Ceif© .  GteuéM      S.  Rafaeld . 

5.  Pietro  Gefs.    Venerdì      S.Nazaro. 
I.  Barnaba .        Sabbato      S.  Euftorgio  * 

Tempora  di  Settembre  * 
%\  Duomo ,      Mercordi    Al  Duomo  • 
i.  Nazaro  .         Venerdì      S.  Ambrogio  « 
M  Duomo.       Gabbato      AlDuome. 
Stationi  d'Adueuto  alla  Romana . 
Al  Duomo.    Prima  Dome  Al  Duomo. 
5.  Ambrogio .    //.  Dom*      S.  Barnaba. 
I.  Simpliciano.  IILDom.    S.Nazaro. 

Tempora  di  Decembre. 
41  Cerchio  .        Mercordi  *    S.  Stefano . 
5*  Nazarò .  Venerdì        S.  Tomaio  * 

ié  Barnaba  *        Sàbhato  S;  Sepolcro 

Al  Duomo.        ìtr*  Dom*      Al  Duomo % 
Al  Duomo.    Vig  di  fiatate*  Al  Duomo ^ 
Al  Duomo.  Gior.di  N&fdte .  Al  Duomo  1 
5.  Stefano  -    Gìor.  dì  %  Stef.     S.  Stefano . 
S.  Gio.in  Conc.  S.Gio.Euaxg.  S.  Celfo . 
S0Vk,aiC©rpOc    degi'Immek  S-£ore*E* 


litet* 


Wotz  eli  alcuni  Segreti,e  Rimedi)  qomerm^ 
io  quello  Almanqco  . 
Far  rtufcirle  Noci  fenza forza  pag.  29 
hfar  diuentar  le  Cireggie  graffe  fi.  %$ 
AdiHruggere  i  Topi  danno  fio?  Campi  p.  31 
A  raddolcir  la  voce ,  e  guarir  la  Tojfe  p.  33 
A  far,  che  le  viti  faccino  molto  vino  fi.  35 
A  far morir  i  (fermio'  Putti  p.  3$ 

Aprouocari  Menfirui  alle  Donne  fi.  3$ 
A  f cacciar  la  Ale  ylizia^efar  cuor"  allegro  p.  %  $ 
A  mitigar  il  calor  delle  febriy&la  Sete  p.  39 
A  moltiplicar  il  fermento  in  triplo  p*  4P 
A  leu  aria  Sete  ye  rilafciaril  Corp?  fi.  41 
A  dijfenderfìdaglianirnalivelenufi  p.  43 
Ady  eccitar  l'appettito^e  far  bonfangue  p.  44 
AlenarlaSete^eininuirlafebre  p.  45 

A  guarir  l  Jdroùifia,  e  difficoltà  d  orina  j)  4$ 
A  purgare ,  e  nlaffar  il  Corpo  p  47 

A  guarirle  leuar  il  nero  alle  maeature  fi*  4* 
A  fur  venir  grò  (fi  i  £emolazzi  p.  59 

Affacciare  la  Retiellu  fi   50 

Ad* ah* far prc fio  il Parte  Hentato  fi.  Si 
Afardiuenìrr Aglio gro(fo  pP  9* 

A  (temprare  le  Perle  p.  5% 

Afar*iufciriJ>mi  belli*  troffi  p.  14 


Afaperfe  vi  fari  Guerra ,  Pefle  ;  d  G*. 

f?//à/  te  queft'anng  p. 

Afarriuftr  i  Garofani  belli  p. 

A  /?  «ir  il dolor  de  denti  p. 

A  guarir  le  V r acche »,  da  fanguifughe  p* 

A  render  lubrico  il  Cvrjo  p. 

A  leu  arti  c«lor  delle  Reni  p. 

A  maturaryua  vn  me je  prima  p. 
A  di  ff end  ere  i  Pojlai  da  Foini 
A  diffonder  fida  Molti  mali 
A  refrigerar  lt  vi/cere 
Ajar bella  {.ieri 
A  vangar  molto  Terreno  pretto 

\A  fa?  orinar  y  egìouaraPodagrefi  p. 

A  far  dolci  le  Mandorle  amare  f» 

A  chihaa  ffi  alta  ?icW  orinare  p. 

A  confortar  i  nerui  deboli  '■  p* 
A  fermar  il  tremorde  mani)  e  membri  p. 

A  provocar  i  Menfiruì  p* 

A  guarir  i  Cancri  »  ;  p. 

A  rimediar  a  dffit)  guattì  p* 

A  puìgar  il  Cervello  p~. 

A  far  belle  le  mani ^  &  il  volto  p. 

A  guarir  i  Porci  auuc  le  fiati  p. 
À  quietar  il  dolor  di  G$tta>e  $<Uttia    p.  84 
'  ;      <      j  .  ■                              Dtutrje 


9$ 
Dìmrfe  Fieri,  che  $  fanne  per  il  Mmìitif 
a  che  tempo  mmìmiam^  e  qumttQ 
tempo  dura?zo< 

Fitre  d'Ita  Ré* 

LÀ  pr:  Do'men.di  QtradTagefima  cornili? 
eia  la  Fiera  di  Nocete,  e  dura  giorni  l} 
La  F  iefa  di  Foligno  a'  25,  d'Aprile ,  e  dura 
tutro  Maggio. 

La  Fiera  di  Venezia  là  Vigilia  dell'Afceh* 

(ione,  e  dura  giorni  11 

La  Fiera  di  Rauenna  il  primo  di  Moggio 

€  dura  giorni  24 

La  Fiera  di  Taranto  il  primo  di  Maggio ,. 

€  dura  giorni  $ 

t  La  Fiera  di  To(canel!a  iljfrimadl  VTag^ 

gio    e  dura  giorni  J| 

La  Fierardi  Oruieto»doè  per  S.  Brit'o  alìr 

1$,  di  Noueittbre ,  e  dura  giof  ni  $ 

La  Fiera  d'i  Ornieto  ilgiornodclCorptfsf 

Dottimi, e  dutó  giorni  * 

La  Fiera-tff  Salerno  alìi  io.  di  Maggia,  € 

xlura  giorni  '      tf 

ba  Fiera  di  Lanciane  fcTWtijno  Gfoued* 

di  Maggio,  e  dura  giorni  *   *    lf 

U 


La  Fiera  di  R'tnìni  tfus,  di  Giugno,  e  di», 
m  finV  f  5.  Luglio  giorni  2^ 

La  Fi^ra  di  Còferì*s  il  primo  di  Luglio,  e 
idura  giorni  8 

L'pltr \  Pier?  di  Cofcnza  èa'aj-di  Luglio^ 
la  dura  giorni  I 

LaFier^diSquilazzo  a'  8,  di  Luglio,  e 
dura  giorni  3 

La  Fiera  pi  Monte  Lione  a'  %  1  di  Luglio^ 
e  dura  giorni!  8 

La  Fiera  di  Cefena  il  primo  d'Agofto  5  « 
dura  per/mtoilmefe,  giorni  31 

La  Fièra  d'Hoftia  in  Mantuana  a'  i«.  d'A- 
gpfto ,  e  dura  giorni  g 

La  fiera  della  Madonna  delleGratic  fuefi 
di  Mantouaa'  io,  d'Ago  ftove  dura  giorni  $ 

Vna  Fiera  in  Ferrara  tf  2$.  d'Agofto,  e 
dura  tutto  il  giorno  feguente  nura.  % 

Altra  Fiera  di  Laudano  è  IVltimo  Gio-ue*» 
dì  d'Asofto ,  e  dura  giorni  15 

La  Fiera  di  Faenza  i!  primo  di  Settembre 
e  dura  tutto  il  mefe,  giorni         «  20 

L?  Fieradiiyiodenaa1  25.  di  Settembre,  e 
duratomi  g 

La  Fiera  di  Recanati  a' 25.  Settembre,  <*.. 
durafina'ijtNonemb,  Al 
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Altra  Fièra  di  Salermd  ae  25.  Settembre,  é 
dura  giorni  15 

La  Fiera  di  Crema  a'xj.  Settembre ,  e  du- 
ra giorni  •  \6 

La  F  iera  di  R  ouigo ,  e  Pizzighitone  è  alH 
%  Ottobre ,  e  dura  giorni  10 

L9  Fiera  di  Vicenza  a*  io.  d'Ottobre,  e 
dura  giorni  .  \$ 

La  Fiera  di  Barletta  àÉ 1 i.  di Nouembre,  e 
dura  giorni  8 

La  Fiéra^iPefaroèa*  i$.diNouembre,c 
dura  finoà  Notale . 

La.  Fiera  d'Vdiné  a*  28.  di  Nouembre ,  è 
dura  giorni  5 

La  Fiera  de  Bari  ac  6,  di  Dècembie ,  e  du- 
ra giorni  10? 

Àkra  Fiera  di  Taranto  comincia  a'  17.  di 
Genaro  ,  e  dura  giorni  8 

Quattro  Fiere  di  Lion  4ì  Francia. 

La  nera  d'Apparitiòne  comincia  il  primo 

Xunedì  dopo  l'Epif.,  £-tkira  g.  15.  di  lavorai 

Il  primo  Lunedì  dbpp?>  le  fefte  dìPafqua 

<di  Refurrezione  Comincia  la  fiera,  e  dura 

%ioroi  ij.  dilauoro» 

II 


À       ;  «^ 

Il  primo  Lunedì  d'Agofto  coitimaa  *# 
iera  a  Lione ,  e  dura  15.  giorni  di  iauoro , 

Il  primo  Lunedì  dopo  ogni  Santi  cornili- 
:ia  la  fiera  di  Lione ,  e  dura  g.  15.  dilauoro.' 

Tre  Fiere  in  Anuerfa. 

La  prima  Domenica  di  Pafqua  di  Refur- 
ezione  cominciala  fiera  in  Anuerfa ,  e  du- 
a  vn  mete  0 

Infaconda  fiera  di  Anuerfa  comincia  le 
efta  della  Pentecofie  ,e  dura  vn  mefe  . 

La  terza  fiera  &  Anuerfa  comincia  a  Sart 
lanino ,  e  dura  vn  mefe  • 

P*na  Fiera  d'Inghilterra . 
La  fiera  d'Inghilterra  comincia  a'is.d'À- 
ofìo ,  e  dura  giorni  8 

Fere  d'Àtemagnd. 
La  fi'era  di  Franchfort  comincia  1  fior- 
ii nuanti  Pafqua  di  RefiiVr  e?  dura  giorni  \$ 
La  feconda  fiera'di  Francfort  è  a '9.  di  Set-* 
embre, e duìra giorni  t  i§ 

uà  t. fiera  di  Linz  comincia  fa  1.  Domenica 
lopó  Pafqua ,  e  dura  giorni  * 

LaL* 


La  feconda  flora  di  Linz  comincia  af*4» 
d'Agofto ,  e  dura  giorni  S 

La  fiera  d'Argentina  comincia  a*  25.  di 
Giugno,  e  dura  giorni  14 

La  fiera  di  Crembs  comincia  a'oy.  di  Lu- 
glio, e  ritira  giorni  ì 

La  fiera  di  Sali  borgh  di  S*R<  b?rt  cernirt- 
ela a? 24.  di  Settembre,  e  dura  giorni         1$ 

La  fiera  di  Chembks  comincia  a4aa,  On 

tobre ,  e  dura  giorni  8 

JLafieradi  Feftul  comincia  a*i5.Genaro, 

eduragi©xni  jo 

Tré  Fiere  di  Bohan . 

La  prima  comincia  a  mezza  Quarefima, 
e  dura  giorni  14 

La  feconda  comincia  il  primo  di  Settem- 
bre^ dura  giorni  14 

Laterza  comincia  la  prima  Domenica 
dopo  S.  Andrea,  e  dura  giorni  14 
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